Tn ca ; 
proclama dello ezar ai bulgari, l’ordi- 
namento amministrativo nella Bulgaria 
e l'introduzione della lingua russa in 
questo paese. La risposta del signor 
Bourk: È tario per gli a 


“Roma, 17 luglio | 
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. Mentre si crede che all’ entusiasmo e interessante. Si comprende che in 
bellicoso sia subentrata una calma re- questa circostanza il linguaggio del si. 
lativa a Bucarest e a Belgrado, dal lato gnor Bourke dovev. ere pieno di 

lia Grecia e del Montenegro giungono riserve. Meno male che. lo 
nolizie inquietanti. Si dice che il prin- non trattenuto da riguardi 

. cipe Nicola riprenderà arditamente l’of- canta chiaro. « Il governo 
fensiva e che le sue truppe, libere nei inglese non permetteranno mai che la 
loro movimenti per la pariagia. di RE Ea occupi Costantinopoli. » 
leiman pascià, tenteranno di bombardare PARA È È ER 
la fortezza di Nichsik, testè approvvi- pet il pa rig in 
gionata dai turchi, e di occupare le gole Sla itaa di nlranih È Rae pl 
la Duga. L'Agenzia Havas ha. da ile afyacani Gort palrogiilerd. alici, candl: 
Ragusa che si prevedono complicazioni g,ti‘che quelli ‘la coi professione di 
in seguito a quest) attitudine del Mon- ,,35 nontsi‘allontanerà dalla politica di 
tenegro. Circa la Grecia, il corrispon- ., neiliarione e di unione fra tilte le 
dente da Atene al Z’emps, in data del 14, frazioni del partità conservatore. Il dis 
dice che le forze della nazione sono facbio aggiunge che questa ‘circolare 
aumentate in seguito al richiamo sotto Îvennò ‘nedeesaria in- seguito dl: com 
le armi della prima classe della riserva, — gno dei bonapariiati. Si dovrà. quindi 
Anche la guardia nazionale è stata chia- supporre che il signor Fourtou, di cui 
mata sotto le bandiere. 1 giornali. mi: Lon noti i yincoli col bonapartismo, ab- 
nisteriali assumono un tono bellicoso. nia. finito per persuadersi della neces- 
L'opinione pubblica è indignata per la gii) di dar soddisfazioneai legittimisti 
notizia che 1’ Austria-Ungheria permetto, orleanisti irritati ? Sarebbe puorile'il 
alle autorità ottomane di aprire le let- * dar. brorchia SR VARO 
tere inviate dalla Grecia nell'isola di cymento, La crescente baldanza del si- 
Candia sui vapori del Lloyd austriaco, gnor Rowher e de’ suoi amici dimostra 
*_ Se questa notizia del Temps si conferma, iopiamenié ole) Al Smariito* navizali ln 
avremo un altro indizio delle benevoli suono acque, che neì Consigli dell'Eli- 
disposizioni dell’ Austria-Ungheria verso 50° sofii per eisdi un Fenlo” farore: 
lu Porta e dell'accordo, da più PAFti 019, Anche gli sforzi del governo per 
smentito ma ulficiosamente e debolmente, ritardare il giorno delle elezioni e spin- 
fra Vienna e Londra. L apertura; del gere fino al più estremo limite. l'eser- 
porto di Klek sull’ Adriatico alle truppe . cizio, dei diritti costituzionali e legali 
ottomane era -git un fatto notovole, MA 191 maresciallo-presidente, si direbbero 
questa circostanza accennalaci dal cOr= intesi a totalo beneficio d'un partito : 
FISSon dental eanioee spente DEI il bonapartista. Si vuole un lungo spa- 
importante, qua! LI à N nà, i toi é DI azior di 
Ton oss dall’ Inghilterra per. zio di tempo per la preparazione di 


r i candidature ufficiali e di tutto Îl  mec- 
MR la Grecia da deliberazioni AFFI canismo ‘ufficiale necessario al successo, 
schiate, s 7 è 


Ò toa è evidento che dei tre partiti coa- 
Riproduciamo ‘in altra parte del gior- 


lizzati e formanti la cosidetta unione, 
nale una lettera dell'ex-granvisit, Mid- conservatrice, il più intoressato a pren- 
hat pascià, al 7imes. Giò sor- der tempo, per. affrontare con successo 
prende in questo documento’ è l'affetto la lotta è il bonapartista. E tuttavia 
operoso di Midhat puscià pel suo paevo, riesca difficile, porsuadersi, stando al 
malgrado l'ingiusto ostraciamo a' cui fu dispaccio:odierno da Porigi che la cir- 
condannato. Non a torto Midhat pascià colare del signor Fourtou sia stata .mo- 
richiama l’attenzione dell'Europa, e del-. tivata dal contegno dei bonapartisti. 

l'Inghilterra ialmente, sugli eccessi. Dobbiamo per debito di giustizia ri- 
dei bulgari è dei montenegrini» contro conoscare che se il partito dell'appello 
i maomettani, e dei russi in Asia, in al popolo va molto in Ià colle sue am- 
Europa e nél'Mar Nero. Non « torto” bizioni,il partito legittimista non ischerza. 
Midhat pascià esalta il vigore eil pa= Tori ro abbiamo riprodotto la noti= 


triottismo di cui'lo Vurchit dà “prova; cina dell' Univers colla. quale si impo | 


da un anno ve più @ questa parte;0 ma-. nova al ministero Do Broglie-Fourtou di 
nifesta fiducia ‘în rin risultato soddisfa- fare le elezioni in nome del Sillabo, op- 
cente della guerra attuale. Soltanto un. puro di rinunciarè all'appoggio dei le- 
ciedo ‘odio verso la Turchia potrebbe ' gittimisti, Sembrerebbe quindi che il 
costringerci a dimenticare i poderosi e- | ministro, dell'interno, più che ai bona» 
lementi di vitalità di questo. paese, da ' partisti, voglia alludere a questi con- 
due anni in lotta con difficoltà senza  seryatori ultra e intransigenti. Ma aspet- 
fino e nemici d'ogni specio, privo di tiamo dai giornali francesi più ampie 
danari, abbandonato dall'Europa, mi: spiegazioni in proposito. 
nato da un colosso come la gori i iii sti 
tto a difendersi da ognilato, diplo- 
drsmeaigiterizize: — | LA POLITICA ITALIANA 
Nella Camera dei comuni ebbe luogo Niuno Stato può esser insensibile ai 
ieri lo swigimento dell'interrogazione Biudizi dei governi amici nè indiffe- 
del signor. Jenkins al governo girca il rente ai loro consigli. La società è ora 
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— Può darsi; probabilmente presso 

| la mia vecchia amica la baronessa? 

— No, nel castello di un mio gio- 
vane amico e scolaro, del conte Fede- 
rico. 

|) — Colà?... — esclamò lo straniero, 

«i a cui sali improvvisamente il rossore 

lhi viso; poi soggiunse: — È possibile, 

| perchè là pure sono stato parecchie 
| volte più settimane. 

UT. Andersen | — E sioto... od eravate allora gen- 
| tiluomo di camera? 

- x — Lo sono tuttora. Non sono avan- 

Ciò dicendo; mostrò” una delle mani” zato in titolo da quel tempo. Voi cono- 
irrigidita, soggiungendo : 
Lire Ta tifo di una gita baronessa del podere vicino; eccellente 
fatta ‘in un bosco di Danimarca. | signora, ad onta della sua singolarità. 

Poi, con la mano che aveva sana, | Io l'amo come so fosse mia madre, ve 
prese a scorrer sul pianoforte, ma con | lo dichiaro, Dopo Dio, sono a lei debi- 
tale abilità, con tanta leggerezza, con | tore di ciò che sono attualmente, della 
un'espressione tale che si ‘sarebbe detto! mia posizione inilipendente , dell’ aver 
di sentir suonare qualtro mani ad un potuto coltivare il mio talento. 
tempo, non una sula. Nel viso delicato Moritz gli ricordò allora della fantasia 
apparve una vita, un'anima insolita, gli | su alcuni motivi di Kampe, che aveva 
occhi scintillavano, le labbra s'agitavano | eseguito in quella sera dinanzi all'at- 
e allora a' un tratto Moritz si ricordò | tuale contessa, venuta in visita con sua 
dovè avea veduto quest'uomo e chi egli | madre e la quale ne era rimasta entu- 

era! Eppure, com'era possibile? Colui | siasmata. : i 

|. di cui il suo pensiero ora gli ricordava | — Chiara? — esclamò il gentiluomo. 
il nome, era povero; trascurato, trat- | — Quanto ell’era bella! Si, ella mi di- 

| tato con spregio; questi invece era un | resse de’ complimenti, cosa per me in 
uomo celebre, il cui nome era giunto | allora insolita, Ell’era entusiasmata, ma 
coronato ‘di lodi dalla' Francia fino a | preferi che eseguissi musica da ballo. 

— loro... — A noi tutti fece gran piacere lo 

— Mi pare avervi veduto, molti anni | ascoltarvi. È 

— < Ma non suonate nulla di vostro, 


Le due baronesse 


ROMANZO 


BE 


— sono, a Fiihnen. 


Per gli annunzi rivolgersi esclusivamente 
A. TABOGA, via dei Profotti, N. 12, 
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così Sornporta, è ora legata da interessi 
così complessi, che fenomeni e inci- 
denti, i quali non paiono meritare l'at- 
tenzione nostra, hanno o possono avere 
una grande importanza per le conse- 
guenze che se ne attendono. Solo le 
menti leggiere e volgari potrebbero di- 
sprezzarli, considerandoli eome casi spe- 
ciali che non riguardano il loro paese: 

Nelle presenti complicazioni d'Europa 
non si potrebbe niegare, senza niegare 
la luce del giorno, che consigliere della 
politica è il sospetto. Tutte le potenze 
diffilano le une e delle altre. Si ha 
un bell’ affermare che la lega de’ tre 
imperatori è più solida che mai; poco 
cî si crede, perocchè si capisce che gli 
interessi della monarchia austro-unga- 
rica non si conciliano nè mai si conci» 
lieranno con quelli dell'impero russo, e 
pare inoltre che i due Stati sivadope- 
rino coù tuti gli spediénti della loro 
politica “n° persuaderci che non sonò 
d’accordo, intanto che ripetono le loro 
proteste di armonia immutabile e di 
perseverante amicizia. La Germania, 
che siede fra quelle due potenze, si 
dice compia opera benefica e pacifica» 
trice, e si vuole che i dispacci inviati 
dal principe di Bismarck al principe 
Gorciakoff al quartier generale russo 
presso Zimnitza , altro scopo non aves- 
sero che di frenar le cupidigie della 
Russia, ove non bastassero, come non 
basteranno, le forze dell'impero otto- 
mano. 

Noi crediamo che si debba principal 
ménte seguir con occhio attento le vi- 
cende della lega de’ tre imperatori, per- 
chè abbiamo sempre stimato che questo 
sia il fatto politico più notevole. Se i 
tre grandi Stati settentrionali hanno 
fermati gli accordi che guarentiscono 


zioni della guerra. contro la Turchia, 
non vediamo più in Europa chi avrebbe 
&ciarsi indurre a usarle 
contro la Russia. L'Inghilterra ha un 
naviglio imponente, ha la, prima flotta 
del mondo; ma quali sono ora le sue 


alleanze sul continente? Tutto il si- 
stema delle alleanze è sconvolto ; e se 
a Londra si mettesse di nuovo il pro 
blema: Di chi saremo alleati, della 
Francia o della Germania ?, probabil- 
mente non si sarebbe perplessi nella 
risposta. La maggioranza direbbe : Al- 
leati, ove occorra, della Germania. 


Il gabinetto di San Giacomo può ora.‘ 


cercare di stabilire delle relazioni più 
intime con la' monarchia austro-unga- 
rica, convinta com'è di avere degli 
interessi comuni. La monarchia austro- 
ungarica è tratta dalle sue intime con- 


la pace, qualunque siano le complica-" 


spinta ad impedire che cresca la po- 
tenza moscovita per l’affievolirsi della 
Turchia. Ma basterebbe all'Inghilterra 
l’intendersi con la Germania e aver dal 
principe di Bismarck l’assicurazione che 
la Russia on minaccia Costantinopoli 
nè è smodata nelle sue pretensioni, 
perchè dismetta ogni pensiero d'un’ a- 
zione bellicosa diretta. 

La Francia, dal canto suo., è impos- 
sibilitata a qualsiasi azione. Oltrechè 
le internè contingenze la costringono a 
tener concentrata l’attenzione nella qui- 
stione elettorale, ch’è assai grave, essa 
ha ragione di starsene în disparte. Dopo 
îl 1854 è avvenuto un completo muta- 
mento nell’ equilibrio degli Stati e la 
Francia che, a frenar la Russia, si col- 
legò con l’ Inghilterra, ora non avrebbe 
alcun interesse a prender parte ad una 
guerra, nella quale deve credersi disin- 
teressata, sebbene in realtà non lo sia. 

Be? Italia? Giornali d'ogni colore e 


prender, un atteggiamento deciso. Forse 
non può prenderlo, senza manear al 
suo programma di conservar la fiducia 
de” goverpi e procurarsi le simpatie dei 

i. Per conservar la fiducia de’ go- 
verni sserive delle note come quella letta 
dal duca Décazés, e per procurarsi le 
simpatie de’ popoli fa stampare degli ar- 
ticoli ne’ giornali suoi amici che sono 
il contrapposto di quella nota. 

Le teorie o chimere di politica estera 
sempre proclamate dal partito dal cui 
grembo è sorto il ministero, avendo 
contribuito a nutrir in Europa il so- 
spetto che 1’ Italia potesse avere delle 
intenzioni bieche contro questa o quella 
potenza, era dovere del gabinetto di 
com in guisa da disarmar la 
censura e prevenire il biasimo. 

Noi non ne diamo colpa all’ egregio 
ministro degli affari esteri. Noi consi- 
deriamo anzi l'on. Melegari come la 
sola guarentigia che ci resti in un mi- 


paese, ma importanti, l’accusano di po- | nistero, nel quale egli solo ha dottrina 


litica incerta e equivoca. Quasi la sfidano 
a dichiarare apertamente che vuole e 


‘ che pretende. Noi crediamo che gl’ita- | conseguenze. Può egli esser indisposto | 


Ì 


e esperienza bastevoli a scansare degli 
spropositi che potrebbero avere funeste 


{ liani non vogliano nè pretendano altro ' e abbisognar delle acque di Montecatini, 
che dì rimaner fedeli al loro programma. | può esser un infelice oratore, ma non. 


Questo ‘loro programma è preciso, è farà ‘mai di quegli sbagli che réeano 


chiaro, è logico; è un programma che | 


non teme sofistiche interpretazioni nè 
censure malevoli. Noi abbiamo fino dal 
1860 sostenuto clie la costituzione del- 
l'Italia era un’ arra di pace all’ Europa, 
che in tutti i conflitti che poteva solle- 
varsi l'opera sua doveva essere di con- 
ciliazione e di concordia. Lo si spieghi 
pure come un programma di raccogli 
mento, non ci importa. Sarebbe mai un 
programma indegno di una giovane na- 
zione, che deve assodare il suo edifizio, 
riparar le sue finanze, ristabilir la sua 
economia sociale e accrescore col lavoro 
econ l'intelligenza lo proprio forze pro: 
Noi dobbiamo tevere a far 
ia una pazione principalmente 
commerciale , pensare a svilupparne la 
marina, a ripristinarne il credito, @ sa» 
rebbe rovinoso se sì pensasse di farne 
uno Stato belligerò > il quale si cacci 
in mèzzo a tutti i conflitti che le riva- 
lità europee fossero per suscitare. 

Questo è un programma che deve ap- 
pagare illegittimo orgoglio d'una na- 
zione, assai più di quello che avesse 
per iscopo di piombarci in una guerra, 
nella speranza, di conquistare qualche 
provincia o di aver parte ad un bottino, 
il quale potrebbe soltanto esser ambito 
da quelli che ci vedono una vittoria 
della loro propria nazionalità, che l'I- 
talia, memore delle sue origini, avrebbe 
sempre l'obbligo di rispettare, 


dizioni a desiderare che i mutamenti | . Gome mai un ‘programma che dovrebbe 
delle province europee soggette alla Tur-' rassicurar' tutti desta invece delle diffi- 
ehia siano assai ristretti a che l'impero , denze ? 


ottomano non abbia a scomparire dalla | 


Queste diffidenze da che sono pro- 


Carta politica d'Europa e neppure ad dotte? Sono prodotte da un contegno 
| essere soverchiamente indebolito, è l'In-] che npn esitiamo a dichiarare poco cor- 
ghilterra è da’ suoi particolari interessi | retto, arvengachè il ministero non sa 
| 


mm-————_—_—_—_____— << “.—eeceeomeeeeée= 


di grazia! » mi pregò il conte Federico. | protettrice ben valida, Non mi vergagno 
Oh io mi rammento di quella sera assai : a confessarlo, ella mi ha soccorso nei 
bene! V'hanno dei momenti della vita ' miei studi in Parigi, ha speso per me 
che non si scordano mai, benchè per delle somme di danaro, come fosse.stata 
compenso si possa dimenticarsi anche mia madre. Da principio ella fu derisa, 
di mesi interi © per sempre. come hanno fatto delle migliori sue 

— Codesta non sarebbe mica la con- | azioni; ma all'ultimo io sono ben lieto 
seguenza di quella infelice caduta del |di essere riuscito a farle qualche poco 


| scete ancho probabilmente la vecchia | 


legno in quella mattina ? — chiese Mo- 


ralizzata. 

— Si; tale fa il frutto ch'io m'ebbi 
dal capriccio del signorino di voler gui- 
dare senza asere imparato a farlo. Ma 
di tale incidente non mi posso dolere ; 
forse mi fu utile più che dannoso. Con 
le mio due mani sane sarei forse riu- 
scito un valente pianista e nient’ altro, 
costretto dalle mio dure circostanze a 
fare il maitre de plaisir dialcuni indivi- 
dai volgari a* quali le circostanze e la 
nascita hanno concesso le ricchezze di 
questa terra. Allorchè inv.ce la mia 
mano direnne inabile a suonare 1 
forza attendero a svolgere altre mi 
coltà che grazie al cielo sussistev H 
cioè la mia attitudine al comporre. La 


| 


ritz, accennando alla di lui mano pa- | 


fui 


d'onore. 

Elisabetta ascoltava con ammirazione 
© principiò anche a ricordarsi di un 
giovane pallido con un braccio a! collo 
che era stato per alcun tempo ‘al ca- 
stello e suonava con. una mano sola. 
Ora invece quanto egli era 
quanto vivace, ballo, disinvolto a di- 
scorrere! Ella non aveva msi prima 
udito niuno parlare con tanto calore ed 
affetto della baronessa quanto il facera 


diverso ! 


quest'uomo. 
Moritz rispose alle parole di lui così 
calde con qualche osservazione più 


fredda : 

— Credo anch'io — diss'egli — che 
la baropessa abbia in sè molto di buono; 
ma în molte cose ell’è stravagante assai 
o non si può condannare il mon 


do se 


mia disgrazia inoltre venne all'orecchio | la giudica non tanto favor pie. 
della vecchia baronessa che m'avea già | Il gentiluomò allora prese a scusarla, 
udito suonare qualche volta con piacere. | parlando delle circostanze in cui ell'era 
Ora tutto il suo interesso fu risvegliato. i nata © cresciuta , ricordando il padre suo 
Alcune umiliazioni (da me, come oso | che aveva cavalcato sul cavallo di legno 
crederlo, immeritate) che mi toccò su. | nel medesimo castello, ovo attualmente 
bire dalla tracotanza del conte Fede- | ell’era donna e padrona. Egli dimostrava 
rico, la persunsero a farsi mia protet- | come in circostanze tali ell'avea neces- 
trice e tale ella fufper mo infatti e una | sarinmento dovuto formarsi un carattere 


con sè amari frutti e inquietano lo po- 
polazioni. Ma egli non è che il minis:ro 
degli affari esteri, nè ha influenza sulla 
politica interna. È questa politica che 
non rassicura pienamente. Sarà conser- 
vativa quanto si vuole; non raggiunge 
l'intento che le si uttribuisce e che do- 
sidera di conseguire. 

Noi non crediamo nè a chiamate di 
classi nè a mobilitazione di parte del- 
l’esercito ; ma all’estero ci si crede, e 
ci si crede perchè si osserva che una 
strage di ufficiali superiori, cosmo quella 
di cui fu vittima l’esercito italinno, non 
sì fa che alla vigilia d'una guerra o subito 
dopo una guerra, Siccome l'Italia non 
esco ora da una guerra, se ne cone 
chiude che tutto, quel; movimento fu 
compiuto per metter l’esercito in grado 
d’entrar in campagna, con comandanti 
superiori che abbiano la fiducia del mi- 
nistro della guerra. 

Il ragionamento è specioso, ma non 
solido, perocchè niuno potrebbe indicare 
un fatto di politica generale che attesti 
nel governo italiano la più lontana ine 
tenzione di scostarsi da una neutralità, | 
la. quale le era non meno imposta dal 
suo interesse che consigliata dall’osem- 
pio delle altre potenze, assai più di lui 
interessate nel conflitto orientale. Ed a 
quelli che tengono vive le diffidenze noi 
potremmo facilmente rispondere, ricor- 
dando ad essi she il gen, Ignatieff, il 


Gli eccessi della guerra d’ Oriente 
|. Il Times pubblica la pie lettera dele. 
I V'ex-granvisir Midhat pascià : ARCO. 

| « Signore, 
| «Il telegrafo ha sparso in Europa la'no> 
‘tizia degli atti di eradeltà PRE, 
, Passi in Asia, in Europa e nel Mar Nero 

i dove essi hanno fatto saltare in aria, con 
; tutti i loro equipaggi, delle navi commier= 
| ciali inoffensive. La rabbia di distrazione 

che ti Piglia quando si trovano dinnanzi a 
musulmani, non rispetta nè gli innocenti 
nà lo donne, nò i veochi, nè gli ospedali 
nè i templi consacrati alla preghiera, nè 
gli Istituti di pubblica utilità, © ©“ 

« I montenegrini, divenuti alla toro volta 
alleati della Russia, credono di aiutarla 
quanto meglio possono nella sua missione, 
facendo subire delle mutilazioni ortibili af 
prigionieri turchi, e i bulgari, traviati dalle 
promesso della Russia, dopo aver trucidato, 
or sono alcune settimane, i vecchi musùl= 
mani cho sì erano lasciati in paese a ca- 
gione dei raccolti, intraprendendo oggi l'ee- 
gidio deî mustilmani nelle città che i russi 
poterono occupare sulla riva destra del 
Danubio. 

« Quanto alla Bulgaria, vi si veggono 
succedore gli stessi fatti che hanno sègna= 
lato il pri lo dell' insurrezione dell'anno 
Scorso e che ebbero la sventura di cocitare 
in così alto grado i musulmani in un mo- 
mento in cui si consigliava alla Porta di 
non prendere sul serio l'insurrezione bul- 
gara e di non ineradelire contro di essa. 

* Dello atrocità dei turchi, lo quali, so 
anche esse iu certa misura avessero esltitoy 
non sono state se non la conseguenza dolo- 
rosa, dovuta a circostatze straordinarie 
delle atrocità dei bulgari, si è parlato tanto 
in Europa che si è fiuito per dimenticaro 
questa prima faso d.li' insurrezione. 

< Ed è così che gli atti di repressiono 
_del governo del mio pacsc v eli atti di ven 
detta dei privati, condanuati e puniti dal 
governo, servirono di tema ad ing'usti at- 
tacchî contro la Turchia e d' pretesto ad 
una guerra più ingiusta ancora, ad una di' 
quelle guorro allo quali l'Eur,pa ha preso 
l'‘bitudino di assistere colle br.ccia al sen 
conserte, © che tutte, colle Inpu pnseguenzo 
più 0 meno lontane, hanno rito coloro 
stesi È quali, potendo impedirle; te hanno 
tollirato. ” 

«1 
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> clio il mo piress' non uscirà 
da questa guerra schiacciato, come lo spo- 
rauo i nostri nenilel. Faso ha già fatto prova 
da un anno in qua, è fa prova ogri, di un 
vigoro 0 di un patriotismo ché ron soho 
venuti meno mui un solo islantò. Esso di= 
sputerà palmo a palmo il suo territorio 
al nemico, è.86 accadrà che soccomba nella 
lotta, esso, ché non avrà avuto degli allcati, 
avrà tattavia avato con sò dei vinti! 
< Plombi?res, 10 luglio 1877. 
< Mipnar. » 


L'Ambasciata ottomana a Parigi ha, co-. 
municato il seguente dispaccio ai giorna! 

« Il miaistro degli allari: catori all'A 
basciata ottomana a Parigi. 

« Costantinopoli, 44 luglio (seta). — Mi 
è doloroso dovervi segnalare dei nuovi atti 
di ributtante barbario commessi dai cosac- 


ì a, ignei ; | chi nella provincia del Danubio, Dae vil- 
quale ha visitato le capitali de' grandi | \aggi situati a cinque oro da Ralsciuc, po 


Stati, non ha neppure stimato necessa-; strondja e Radisk, sono stati saccheggiati 
rio di recarsi a Roma per conferir col | dai cosacchi, che trueldarono circa trenta 
ministero italiano, abitanti mussulmani, sonza distinzione nò di 


—_________' 


=—_——————_+——_————tm_uùyw 


* 
strano, ma cho, del resto, nell'indole 
sua si contenevano i migliori elementi 
e più nolili benchè il mondo non fa- 
cesse risaltare che le stravaganze e le 
ridicolaggini. | 

— Non desidero mutare la vostra opi- 
nione favorevole sul di lei conto — ri- 
pigliò Moritz — ma non posso a meno 
di farvi notare che in alcuni casi non 
sarebbo decisamente possibile di giusti- 
ficare il di lei modo d’agire. Ecco qui, 
per esempio, questa fanciulla (egli ac- 
cennò ad Elisabetta) cho era la sua fa- 
vorita é che ad un tratto, per aver 
commesso un errore per cui una bam- 
bina di cinque anni può, meritare tutto 
al più un seroro rimprovero, fn da lei 
scactiata di casa o non mai più voluta 
rivede Non l'ha lasciata m di 
famo, no, ma non ne 
del fatto suo, nò lampoco 


ot, nà di sesso. Tutti. gli abitanti maschi 
sono stati fatti prigionieri, Infine; e per 
colmo d'orrore, questi barbari, perdendo 


ET 


| vista migliore; posso dirvi bensi che 


in quest'infelice idea fissa risiede tutta 
la spiegazione del suo contegno a ri- 
guardo del nipote... So cho egli si è 
trattenuto molti anni in Italia. 
— Durante tutti questi anni, non ho 
avuto sue notizia che due volte. La 
prima fu poco dopo il suo arrivo lag- 
giù, in cui mi scriveva che s'era dato 
con tutto l'ardore alla pittura. La se- 
conda volta che mi scrisse, @ fu un 
anno dopo, aveva posto i pennelli da 
un canto e s'era dedicato alla scoltura. 
— Adesso — continuò il gentiluomo 
— credo non sianè l'una cosa nè l'altra 
o almeno nulla più che un dilettante; 
del resto, ne so ben poco di lui. 
Seguitando a discorrere dei comuni 
conoscenti ed amici, il gentiluomo’ si di- 
mostrò il meglio informato dei duo. 
‘arrò che il barone Olger era stato 


l'in 


sue notizie nemmeno una volta. Ep rno scorso a Parigi e un giorno 
il figlio di l'avea assicurato che in Danimarca avea 

? Nonlo voleva | stimato i romanzi di Paolo De Kock la 

riveder mai e lo lasciò errare per il ; più bella cosa del mondo, ma che tro- 
mondo come uno straniero. vandosi in Parigi scopriva esser anche 
— Cod è vero, son cose che le | assai più aggraderole il metterli in ese- 
fanno torto e che non si possonò giu- cuzione da sè. Avea deplorato, è ben 


stificaro. Credo che suo nipote sarà | vero, egli stesso la propria leggerezza, 
un'ottima persona © di merito; nelcon- | scusaridosi però nel medesimo tempo 
tegno della baronessa verso di lui v'ha | con dire che, qualora egli avesse otte- 
un motivo... un motivo che forse non! nuto Chiara in moglie, sarebbe stato il 
è, tranne che un'idea fissa... to lo co- | modello dei mariti, ma dappoichè il cielo 
nosco questo molivo, ma non ho il di. | non prendea nota de’ desiderii virtu 
ritto di rivolarlo nemmono a di lei scusa | egli puro non avea doveri versò il 

nè per farla appariro da un puoto di | (Contini 


* la notizia pubblicata da diversi giornali e 


| teutonico di San Giovanni di Gerusalemme 


— luogo. 


lose, 

« I montenegrini, che mutilavano i. 

TS avevano così pira 

| dignazione l'Europa, rispettarono sem- 

donne e i fanciulli; era riservato ai 
di dare lo spettacolo di orrori ignoti 
esso le stesse nazioni meno civili. 

x Dei cosacchi, avendo incontrato alla 

distanza di sette ore da Rutsciuc dei con- 

Ù abbandonato i loro vil- 

laggi e fuggivano nella montagna, li tru- 

cidarono, senza risparmiare le donne e i 

fanciulli. 

« Tutti questi fatti risultano da tele- 

grammi da diversa fonte. » 


Lo Staatsansciger di Berlino smentisce 
secondo la quale i cavalieri dell'Ordine 


avrebbero rifiutato di curare gli ammalati 
e i feriti turchi, sotto pretesto che essi e- 
rano infedeli. L'ospedale creato da. que- 
st'Ordine a Beyrouth ha raccolto tanti mu- 
sulmani quanti erano i letti disponibili, e 
continuerà, dice il giornale ufficiale tede- | 
sco, a fare il medesimo finchè ci sarà 


O 


PARLAMENTO INGLESE 


| Nella seduta dell'11 della Camera dei Co- 
muni, il sig. Baxter chiese al ministero se 
il governo ‘avesse ricevuto dagli abitanti 
delle, isole, Samoa una petizione chiedente 
il protettorato dell'Inghilterra e la nomina 
d’un rappresentante politico. 

Bourke, rispose: 11 Forcign Office non ha 
riceyuto. alcuna petizione di questo, genere, 
Il console di Sua Maestà in quelle isole ha 
annunziato con dispaccio telegrafico che una 


Ì 


| insurrezione era scoppiata e che, la vita e 


.. tornata. 


È; 


pa 


i 
4 
ci 
A 


 _NOTIZ 


la proprietà dei cittadini trovandosi in pe- 
ricolo, egli assumerebbe la responsabilità 
“di accordare provvisoriamente il protetto- 
rato dell’Inghiltorra a Samoa, nel caso.in 
cui questo provvedimento. diventasse neces» 
sario e in attesa degli ordini del governo. 


riamo ancora la repubblica all’im) per- 
chè la repubblica è in via di farsi giudi- 
‘care per quello. che è, mentre agli occhi 
dell'immensa folla di quelli che hanno paura, 
© non vogliono riguardare davanti a loro, 
l'impero sembra un rifugio protettore, al- 
lorchè non è altro che un miraggio di con- 
servazione , che mula il precipizio di 
più in più profondo nel quale esso ci ha 
già fatti cader due volte. » © 


SPAGNA 


La Gaceta di Madrid pubblica una nota ‘ 
ufficiale, la quale fa sapere che il re Al- 
fonso ricevette in udienza privata il nunzio 
pontificio, che presentò a Sua Maestà una 
lettera del Papa. 

— Sono giunti all'isola di Teneriffa un- 
dici deportati spagnuoli per ragioni poli- 
tiche. Fra essi c'è il generale di brigata 
Ruiz Zorilla, cugino dell'ex-ministro testè 
espulso dalla Francia. 

— Il governatore della provincia di Ge- 
rona (Spagna) ha fatto chiedere al prefetto 
dei Pirenei orientali (Francia) la sua coope- 
razione per l'apertura d'un casino da giuoco 
alla Cerdagne, come pregiudizievole alla 
Francia e alla Spagna. Quella casa fu co- 
struita in guisa che la porta trovandosi 
dal lato della Francia e il salone da giuoco 


| sul territorio spagnuolo, i proprietari vole- 


vano eludere le leggi spagnuole e le leggi 
francesi. Egli s' è rivolto anche al console 
spagnuolo a Perpignano, affinchè faccia co- 
noscere in Francia lo scopo di quello sta- 
bilimento, che le leggi francesi non tol- 
lerano, 


PICCOLO, CORRIERE, DI ROMA 
Questa mattina è ritornato in Roma da 


Firenze l'on. Melegari, ministro degli affari . 
esteri. 


Il Municipio fa noto che, a causa dei la- 
vori di ‘via Nazionale, è impedito il transito 
delle vetture lungo il tratto della via del 
Quirinale, fra la piazza di questo nome e 


Noi aspettiamo, per inviare degli ordini al la via Magnanapoli.. 


- console, d'aver ricevuto dei dispacci su 
questo argomento. dal console Liardet e dal 
sig. A. Gordon. Noi non conosciamo ancora 
le circostanze. nelle quali avvenne l'insur- 

© rezione annunziata dal nostro console. In 
quanto al. presente, il governo di S. M. non 
è disposto ad assumere una responsabilità 
diretta in ciò. che. concerne l' amministra» 
zione degli affari delle isole: Samoa, 

Altri incidenti vi furono poi nella stessa 


M. A. Mills. Il governo ci ha chiesto un 
credito straordinario di 100,000 sterline per I 
le spese relative all’ annessione del Trans- | 
vaal. Il ministro dello colonie ha egli ri- 
cevuto dal Transvsal delle informazioni che 
ci autorizzino a sperare che questa somma 
potrà essere prelevata sugli introiti locali, 
come il Tesoro ha fatto credere ? 

Lowther dichiara essere faor di dubbio 
che le risorse naturali e lo stato del clima 
del Transvaal autorizzano le più favorevoli 
previsioni. 

Baxter, Il sotto-segretario degli affari 
esteri vorrebbe dirci se i prigionieri bul- 
gari furono posti in libertà ? 

Bourke, Io deploro di dovorvi annunziare 
che il sultano non ha ancora eseguita Ja 
sua promessa, I consiglieri del sultano gli 

. hanno detto che, nello stato attuale degli 
affari, sarebbe pericoloso mettere in libertà 
individui che furono i capi dell’insurre- 
zione. E fu adunquo deciso cho i prigio» 
nieri saranno divisi in categorie, una delle 
quali sarà graziata, l’altra posta sotto la 
sorveglianza della polizia © la terza gra- 
ziata, ma tenuta lontana dalla Bulgaria fino 
al termine della guerra. 

- Per alcuni altri individui si commutò la 
pena di morte în quella dei lavori forzati 
a vita. 

Il signor Layard ha preso dei provvedi- 
menti perchè Blunt, ora console ad Andri- 
nopoli, sia autorizzato a regolare i dettagli 
di questo affare col governatore di Andri- 

— nopoli, Fgli ci ha annunziato che delle liste 
erano state ricevute da Sofia © da Filip- 
popoli e che i prigionieri erano stati divisi 

in categorie, ma non ancora consegnati. Il 
28'giugno il signor Layard ricevette da 
lord Derby l'ordine di eccitare la Porta a 
sollecitare l'applicazione delle misuro di 
clemenza promesso dal sultano. Il signor 
Layard lavorò indefessamento a questo 
scopo 0 i di lui sforzi furono completa- 
miente approvati dal governo di S. M. 

Il signor Bourke diede poi risposta al 
signor Ritchio ciroa atti atroci commessi 
dai russi ad Adler, dichiarando di non a- 
ver potuto esaminare se le asserzioni con- 
tenute in una lettera privata fossero vere. 


| 


LÌ Journal Officiel pubblica il quadro del 
movimento commerciale della Francia nei 
sei primi mesi dell'anno 1877. 

Le importazioni ascesero, dal 1" gennaio 
al 30 giugno 1877, a franchi 1,812,648,000, 
e'le esportazioni a 1,502,970,000, Queste 
cifre si decompongona como segue: 

Importazioni. Oggetti d' alimentazione , 
L. 432,774,000; prodotti naturali © materie 
necessarie all'industria, L. 228,144,000; al- 
tre merci, L. 95,043,000, Nel 1877, nel pe- 
riodo corrispondente, le importazioni asce- 
sero è L. 1,809,471,060. E > 

° Esportazioni. Oggetti fabbricati , li 
878,111,000; prodotti naturali, oggetti d'a- 
limentazione è :materie necessarie all'indu- 
stria. L. 703,083,000; altre merci, lire 
81,182,000, Nel. primo semestre. 4876 le 
esportazioni ascesero a L. 1,778,714,000. 


I ESTERE 


FRANCIA 

]l senatore legittimista sig. De Franelieu 
ha pubblicato una lettera, nella quale di- 
chiara che non può aver fiducia nel mini- 
stéro-attuale, perché conduce la Francia al- 
l'impero. Egli serive: 


‘ piegati, che si riuni an: 


La Società di mutuo soccorso fra gl'im- 
che ieri sera per la 
revisione dello statuto, deliberò che fino a 
lavoro compiuto la riunione generale si fa 
tutte le sere, 


Riceviamo il grazioso invito di assistere 
domani, mercoledì 18 corrente, alla rin- 
nione che terrà la quarta Sezione della 


'« Società per gl’ interessi economici di 


joma, » in via della Missione, 

Ringraziamo del gentile invit+; però 
vertiamo l'egregio segretario che ha dim 
ticato dire ai suoi invitati l'ora della riu- 
nione. 


Per isfuggire i calori estivi e godersi un 
poco d'aria fresca della campagna molti 
popoluni sì recano nelle ore pomeridiano 
della domenica, nelle osterie fuori dello 
porte della città ed ivi seduti sullo panche 
0 sotto ai frascati iungiano e Levono alle- 
gramente. E fin qui non vi è proprio nulla 
di male. Il poricolo ‘sta nel numero del bie- 
shieri che si vuotano, Può dirsi che non vi. 
sia festa che non accada qualche inconve- 
niente; ora col pretesto del giuoco, ora di 
qualunzue altra cosa, quando i fumi del 
vino sono montati al cervello il più piccolo 
motivo serve d' incentivo a menar le mani, 
od è fortuna quando la rissa si limita ai | 
pugni è alle ceffato. 

Ieri l'altro due operai seduti ad una pic- 
cola tavola in una delle tante osterio di 
fuori della porta Angelica, incominciarono 
a bisticciarsi per un futile motivo. Le pa- | 
role furono poche: uno dei litiganti dato 
subito mano ad un coltello che cavò di tasca 
s'avventa sul suo avversario lo ferisce e 
poi si mette a fuggire. 

Il ferito fu trasportato all'ospedale per 
essere medicato. 

La Questura sta ‘sulle traccie del colpe» 
vole. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 10 luglio 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mar. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 7588 


Massimo = 310 — 
Umidità media del giorno 
Relativa = 54 — Assolata = 15,93 
Vento. Sad Moderato. 
Stato del cielo. Sereno con c.rro-atrati. 


—r——— 
L'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


Egregio sig. Direttore, 


, sincera parola di lode a coloro che se 


| per questa nobilissima causa, e mossi da 


Il Trovatore è stato favorevolmente 
accolto al Politeama. L’opera è forse. 
la più ‘porgiaro di quante ne ha scritte il 
Verdi, anche l'esecuzione in com-’ 
plesso è lodevole. La Garbini, la No- 
velli, il Bellotti, il Piergentili, sono 
molto applauditi; ed anche l'orchestra 
diretta dal maestro Molaioli si disimpe- 
gna bene. Al Trovatore terranno die- 
tro I Masnadieri. A 

— A. Sinigaglia, verso la fine del 
corrente mese, si daranno otto rappre- 


cantante signora Biancolini. Le sìranno 
degni compagni il tenore Ferrari e il 
baritono Sparapani. L'orchestra sarà di- 
retta dal cav. Luigi Mancinelli, il quale 
appena terminata questa breve stagione 
si recherà a dirigere il grande . spetta- 
colo. d’Ancona,, dove si eseguiranno : il 
Mefistofele di Boito e la Messa di Verdi. 
Della compagnia di Ancona faranno 
parte valentissimi artisti, fra i quali 
basta nominare la Mariani-Masi.e il 
basso Nannetti. 

— A proposito di Ancona, il Cor- 
riere delle Marche ci reca la grata no- 
tizia che in quella città, per cura del 
maestro Boccolini, si è costituita ‘una 
Società del Quartetto, e che .il primo. 
saggio di essa è riuscito egregiamente. 
Ci rallegriamo di questa diffàsione dei 
buoni studi musicali e mandiamo una 


ne fanno promotori. 

Tontro Quirino. — Stasera; 18; si 
rappresenta la seconda -parte della trilogia 
I promessi sposi. 
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PasquaLe ViLLari. — Niccolò Ma- 
chiavelli ed i suoi tempi, illustrati 
‘con nuovi documenti. Volume 1* — 
Firenze, Successori Le-Monnier, 1877. 
Per molti anni e si può dirs anche per 

qualche secolo il Machiavelli è stato Jstu- 

diato subiettivamente. Ad alcuni pareva che 
egli fosse un apostolo di libertà, ‘un uomo 
che tutta Ja sua vita avesse spesa soltanto 


questo principio cercavano nelle sue opere 
tutto ciò che potesse dar loro ragione e vi 
facevan sopra Junghe dissertazioni. Per altri 
il Machiavelli era il simbolo , la personi- 
ficazione della poli scettica © cinica- 
mente crudele dei secoli 44% e 15*, il con- 
igliere del Valentino, ed anche questi spo- 
gliavano il Principe e i Discorsi per trarne 
tutte quelle massime che. apparentemente 
potessero giustificare la loro opinione. Da 
questo metodo falso ne son derivate più 
conseguenze; la prima che la figura del 
Machiavelli non è mai apparsa nel suo 
vero lume ed aspet o, e anche oggi nelle 
scuole durano molti pregiudizi a proposito 
d.ll'illustre segretario fiorentinò ; la seconda 
che si è scritta una biblioteca intera sul 
Machiavelli senza venire al rutto di 
una pratica e soddisfacente conclusione. 11 
carattere e la mole d'un giornale. politico 
e quotidiano mal si prestano a teasere una 
bibliografia degli s:rittori che si sono 0c- 
cupati del Vachiavelli ; laonde io non posso 
confortare qui le mie parole coll' autorità 
degli esempi. 

Certamente però il fatto è andato così, 
ed in questo caso era un dovere degli ita> 
liani, una conseg.enza del meraviglioso svi- 
luppo che hanno avuto in questi ulcimi anni | 
le storiche discipline, che qualedno ripren- 
desse questo studio e lo facesse spoglio di 
ogni preconcetto e di ogni pregiudizio, ma 
giovandosi continuamente degli elementi che 
potevano somministrare le opere del Ma- 
chiavelli e la conoscenza profonda e mi- 
nuta dei tempi fra i quali visse Ispirati 
da questo principio scrissero del Machia- 
velli ultimamente il Gioda, l'Amico, il Nitti, 
ma sebbene il lavoro di quest'ultimo debba 
pregiarsi per accuratezza di ricerche, 
la forma brillante e disinvolta (gli altri 
due gli son molto lontani per la diligenza 
© per l'ordine), nonostante rimaneva sem- 
pre molto da ‘dire. Ed ecco perchè il primo 
volume dell’opera del prof. Villari può e 
deve salutarsi come un avvenimento lette- 
rario dei più notevoli. Il nome che questo 
chiarissimo scrittore si è acquistato fra i 
cultori de di storici era una sicnra è 
anticipata garentia del merito dell'opera, 
ma per quanto nello stimarlo come egli si 
merita, io non ereda d'essere ad alcuno se- 
condo, bisogna che confessi che questo la= 
voro ha superato ogni più benevola aspet- 
tativa, ll primo volume è distribuito ousì: 
vien prima un'introduzione generale sul ri- 


Fino dal maggio dello scorso anno, 0 in se- 
guito ad avviso pubblicato dal ministero dell'in- 
terno, furono dichiarati idonei agl'impioghi di 
terza catogoria nell'amministrazione proviacisle 
232 candidati, dopo aver superato un rig rosis. 
simo esame. Da quell'epoca a tutt'oggi, 5 circa 
di questi candidati ottennero occupaz ose ; gli 
altri attendono aneora il collocamento che fu 
loro sacramentalmonte promesso dal desreto che 
accompagna il diploma di abilitazione. 

Tale tardanza, com'è facile immaginare, è 

per le maggior parte di questi candidati di un 
danno gravissimo, @ visto che ai posti vacanti 
(e noa son poch ) nelle amministrazioni provin» 
ciali, »l continua a pi dere x mezzo spio» 
cio è comodo dei diurnisti, par troppo è da pre 
rdersi che, a cho ni dichiarati idonei agl' 
P di terza categoria tocchi la dura surte 
dei sup Li dalle patrio battaglio 1843-49, ai 
quall fu prorced to vì tardi, che quasi tutti 
erano partiti per l'altro mondo al morrento che 
la manna e loro caduta dal cielo, 

Per molti di questi candidati poi, l'ottonero 
il colloca: che d'altronde loro spetta di 
tutto dirit soluta di pane, edè 
invero da deplorare tanta trasciravza da parte 
del ministero del ve sì ponsi quanto 
costò n questi poveri c: sostauere l'e- 
some, por fatica, studio 0 spesa. 

Gradisca, esc 


nai to, poi quest'epoca così variamente 
giudicata vieno esaminata minutamente pri- 
ma nella parto politica e quindi nella pirlo | 
letteraria, ma senta acconnaro il legame 
che passa fra il rinnovato studio della col- | 
tura classica @ il seguente periolo della 
letteratura italiana, uscita dalle nebbie mo- 
dioevali per entrare nel campo originale e 
splendido della civiltà moderna, e dopo vi 
si comincia a parlare del Machiavelli dai 
suoi primi anni fino al 1307, chiudendo il 
volume con una racculta di nuovi, origi- 
nali è interessantissimi documenti, 

Così o non altrimenti doveva stadisrsi il | 
Machiavelli, vale a diro esaminand> bono i | 
tempi, dei quali egli è un portato è si di- 
rebbe una necessaria conseguenza; e pren- 
dendo quindi ad esporre la sua vita pub- 
blica che esercitò un' efficacia tanto grande 
nelle opere, compost: quando non era più 
In officio. L'ondine è il primo pregio di 
questo libro, Altri due pregi è grandissimi 
son» la dottrina copiosa e sselta che vi sì 
rivela è la forma pittoresca © piacevolis- 

ima. Pregi, del resto, nou suovi per chi 
bia letto la vita dl Savonarola, i soggi 
critici, gli articoli sul Comune di Pirenzo, 
ed abbia in essi cominciato ad ammirare 
questa felic.ssiua natura di scrittore che 
tempera mirabilmente gi audaci e poctici 
slangi di Isrtista col scuno dell’ erudito; | 


sentazioni della Favorita, coll’asimia |- 


d'idee originali e profonde, lasciandogli poi 
l'argomento, per lunghe ed utili riflessioni, . 
î D. Ayenarno Pippi. 
Firenze, luglio 1877. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 
Manifesti sediziosi a Firenze. — 
EPA gia nella Nazione di Firenze in data 
Per un manifesto affisso al pubblico nel 
9 maggio decorso, senza bollo e colla firma 
di alcuni sedicenti internazionalisti, furono 
tradotti ieri i sottoscrittori del 
avanti il tribunale correzionale per rispon- 
dere di manifestazioni sediziose, ingiurie 
qualificate ed altri titoli di delitto, 

Il tribunale accolse l'eccezione pregiudi= 
ciale d'incompetenza proposta dagli avvo- 
cati Battaglia e Gherarducci, e la causa 
sarà nuovamente trattata avanti le Assisie. 

Nella mattinata di ieri farono affissi per 
la città altri manifesti uguali a quelli in- 
eriminati, sui quali apparivano le firme di 
altri 100 individui che dichiaravano farsi 
solidali coi primi sottoscrittori. Anco que 
sti farono subito staccati dalla polizia. 

Turbine. — Leggiamo nella Sentinella 
Bresciana del 18: 

Un turbine spaventevole, ci serivono da 
Gargnano 15 corr.,si scatenò qui ieri sera so- 
pra una zona di più chilometri. Alle infor- 
mazioni, che finora si hanno, incomincia a 
Maderno e termina oltre Piovere, Non. vi 
fu grandine; ma con acqua a torrenti, cozzi | 
vorticosi di vento, così tremendi e ripe- | 
tuti da atterrare, schiantare ”e] troncare ai; 
mezzo per ogni dove viti, olivi. ed altri 
alberi secolari. Parecchi campi hanno per- 
duto due terzi, metà e persino tutti i loro 
olivi. Bogliaco ha di più molte campate di 
giardini abbattute. Il danno è grandissimo 
e la costernazione l'uguaglia. 


Fulmini. — Leggesi nel Rinnova- 
mento di Venezia del 10: 

I fulmini, scaricatisi l'altra notte durante 
il temporale, hanno fatto dei danni. 

Il primo fulmine ha colpito una casa 
presso il palazzo Papadopoli ai Tolentini, 
ruppe un cornicione e guastò qualche tratto 
di muratura. 

Un altro è andato a scaricarsi sull'affi- 
cio telegrafico a San M:rco, rovinando 
qualche parafulmine, guastando. una  mac- 
china e bruciando un pezzo di tavolo, con 
alcuni dispacci che v' erano sopra, L'im= 
piegato che si trovava presso il tavolo se 
la cavò con la paura. HM 

Disgrazia. — Leggiamo nel Rinno- 
vamento di Venezia del 16: 

Il giovane dottore in legge Riccardo Sar= 
fatti, figlio primogenito del cav. Giacomo, 
erasi recato sulle ore quattro al grande 
stabilimento di Lido con una sua sorell: 
Tanto il giovine quanto la giovanetta an- 
darono a bagnarsi 

Quando la fanciulla ritornò dal bagno, at- 


tese invano lungo tempo che il fratello ve- |* 


nisso a prenderla, e gli addetti allo stabi- 
limento si posero allora tosto sulle tracce 
di lui. 


| Corriere del mattino 


mento antichissimo si coneilia l'attenzione ceva col signor Giraud, negoziante a Lione. 
di chi lo legge e lo trae seco in un ordine Il signor Rol idaco del fallimento di. 


quest’ultimo, trovato nelle carte i 
titoli provanti i erediti che Giraud aveva 
verso Ordinaire, intimò a costui il. paga- 
mento di varie somme ascendenti a lire 
72,000. > 23 

Il tribunale condannò il sig. Ordinaire a 
pagare 32,000 lire, ammontare d'un pre- 
stito a lui fatto da Giraud, ma respinse la 


, domanda del sindaco per la somma di lite nanze):. 


| 
diche. — Il 
di Napoli ha intro-" 


42,000 impegnata in operazioni di borsa. 
Pubblicazioni 


dotta nella sua compilazione una impor- 
tante novità. Tutta la terza pagina è con- 
sacrata esclusivamente.alla parte letteraria; . 
per la quale si è assicurata la collabora- 
zione di egregi scrittori senza distinzione 
di colore politico. Questa parta. del gior- 
pale rimane come un terreno neutrale sul 
quale si discuteranno le lettera- 
ei artistiche. L'idea è buona e faccia- 

affinchè venga felicemente effet- 
tuata, I primì numeri della parte lettera- 
ria contengono pregevoli articoli che fanno 
augurar bene per l'avvenire. 

Le ferrovie ida TA ein 
officiel il quadro degli introiti delle 
pine nel primo trimestre del 
4877. La lunghezza chilometrica in eser- 
cizio è di 20,407. La rendita del trimestre 
ascese a fr. 188,007,451. Il reddito chilo- 
metrico fu di fr. 0,267 contro 9,486 del 
trimestre 1876. 

II più gran ponte dell'Europa. 
— I giornali inglesi ci informano che si 
costruisce ora presso Dundee (Scozia) un 
ponte gigantesco, che sarà il più lungo di 
tul 


a unire Tay-Port a Brougty-Ferry. Si. sa 
che i treni che vanno da Edimburgo, ,ad 
Aherden si fermano a 'ay-Port; i viaggia= 
tori sono costretti ad attraversare in una 
barca il golfo di Tay per riprendere il 
treno a Broughty. 

Il Dundee Adversiter annunzia che gli 
imprenditori si obbligarono a dar compiuto 
il ponte alla Compagnia del Nord pel 15 
settembre, a 
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Appunti intarno viaggio ostetrico 
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Lo sventurato giovane fu rinvenuto morto, 
sommerso, steso boccone, sulla sabbia, a 
breve distanza dalla riva che trovasi presso 
al terzo compartimento del riparto uomini. 

Sembra che. causa di tanta sciagura sia 
stato uno svenimento sopravvenuto al gio= 
vine Sarfatti, mentre ritornava dalla Fa- 

ita, fin dove credesi si sia spinto. 
ti — Leggiamo nel Corriere 
mercantile di Genova del 16: 

I fogli del mattino narrano di un atroce 
delitto avvenuto nella vicina Sestri Po- 
nente. 

Una donna sui trent" anni, avendo avuto 
dissapori col proprio marito, nella notte 
sopra ieri, mentre egli dormiva, lo uccise, 
crivellandolo di ferite, 

Il marito aveva trentacinque anni. La 
scellerata, commesso il delitto, faggi, ro- 
cando secò alcuni risparmii, che ascende- 
vano a qualche. migliaio di lire. 

L'autorità giudiziaria sì ‘recò tosto sul 
luogo del delitto, 

— Pure a Sestri Ponente sarebbe avvo= 
nuto un secondo non meno. orribile de- 
litto. 

Un individuo è morto avvelenato , e si 
sospetta che chi ha propinato il veleno sia 
colei al quale lo sventurato doveva la vita. 

Il procuratore del Re ed il giulice istrut- 
tore partirono da Genova ieri stesso, per 
mettere in chiaro al più presto il truce 
avvenimento. 

Avanzi mortali di Nino Bixio. — 
Leggiamo nel Caffaro di Genova: 

Si dice che gli avanzi mortali di Nino 
Bixio giungeranno in Genova il giorno 25 
del meso di settembre. Per quell'epoca, le 
autorità, a quanto viene assicurato, preti- 
deranno i concerti opportuni per preparare 
onoranze degno delle spoglie di quel gran 
figlio di Genova nostra e dell'Italia. 


Condanna. — Scrivono dalla Spezia, 
12, alla Gazzetta di Genova: 

Il Tribunale marittimo militare di que- 
sto dipartimento, presieduto dal capitano 
di vascello Bandini, dopo un dibattimento 
di due giorni, pronunciava ieri una sen= 
tenza, che confermava quella del Tribunale 
di Napoli, condannando i signori Mililotti, 
capitano contabile di marina, e Manganaro, 
sottufficiale, accusati di aver derubato 
l'Arsonale di Napoli di alcune centinaia di 
chilogrammi di cordami. 


Txorlelilo. — Un macellaio del co- 
mune di Réseyes (Aube) ha tagliato il collo 
a sua moglie, mentre questa dormiva, E 
l'assassinio fu commesso senza che una 
bambina, di sei anni, dormiente presso la 
madre, si risvegliasso. L'assassino si co- 
stitaî prigioniero appena commesso il de- 
litto è non mostrò alcuna emozione. 


N processo contro Ordinnire. — 
Ml tribunale di Lione ha pronunziato, sa- 
bato, la sua sentenza nel processo centro 
l'ex deputoto Ordinarie, del quale parlò il 
nostro corrispondente da Parigi. Si lessero 


cari Francesco, — Modona, tip. Vincenzi e 
nipoti, 


‘ATTI UFFICIALI» 


La Gazzetta Ufficiale del 16 luglio con- 
tie 


I. Nomine e promozioni negli Ordini equestri 
della Corona d'Italia e dei Santi Maurizio e 
Lazzaro, fra cui notiamo le seguenti noll'Or- 
dino della Corona d'Italia : 

n A grandi ufficiali: 

Marciandi conte Michele, Charret comm. Gio- 
vanni, Giani comm. Eugenio, Bianchi comm. 
Vincenzo . Ricci-Capriata comm. Enrico, Mar 
chetti di Montestrutto cav. Carlo, Linati conte 
Camillo, Gavigliasi comm. Earico e Melegari 
conto Agostino, maggiori generali collocati a 
riposo ; 

Uliaso Barbolani conte Raffaello, inviato stra 

ordinario @ ministro plenipotenziario , 0 Tor- 

ra di Vergano conte Giuseppe, id. 
R. decreto 25 giugno, che approva il nuoro 

organico del Pariocila del mialetero dell'intorno 

® dell'Amministrazione provinciale. (V. Notizie 

Ultime di iori) 

3. Disposizioni nel personale giudiziario. 


La Gazzetta Ufficiale del 417 laglio con- 
Viene: 

1, R. decreto 11 luglio, che del comune di 
Canellina e Torri forma una sezione distinta 
dol collegio di Campi Bisenzio. 

2 R. decreto 9 giugno, che orige in ser 
morale il pio legato a pro dei poveri di Un 
bania, provincia di Pesaro e Urbino, instituito 
dal fa don Nicola Boscarivi. 

3. Disposizioni nel personale dell'Ammini= 
atrazione del demanio e delle tessa e in quello 
dell'Amministraziono fiasnziaria. 


La Direzione genèralo dei telegrafi annunzia 
l'apertara di un nuoro ufficio Ja Serraatretta, 
provincia di Catenzaro. 

e generale delle poste pubblica il 
eo © 
il pubblico che dal 1° del pros 


francatura 
puori fino a tutto il mese di 
quale epoca censeranino di 
a potranno essere cambiati degli uffizi 
li con altri di nuovo colore fino a tutto il 
tudgessivo settembre. 
« Firenze, 13 laglio 1877. » 


NOTIZIE ULTIME. 
ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
(Dispaccio particolare dell'OrrsioNE) 


Bitonto (Bari), 17. — Nelle elezioni 
comunali di Bitonto riuscirono eletti i 


neanti. — Torino, Francesco Casanova, li- | 


Poesia - La burocrazia - I saluti com- |. 


zionale vo: 
partito riparatore. 
- Movimento delle pensioni. ordinarie 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il movi- 
ar delle Ea o pra 
ministero nel secondo trimestre 1877; quale - 


risulta dalle notizie pervenute all'Ufficio 
centrale delle ‘pensioni (al È 


(ministero delle fi- 


Ecco lo stato delle pensioni al. primo a- 
prile 1877: poser 
12,716,952 14 


Finanze 20,345 
Grazia e giustizia ,904 6,665.076 90 
Affari esi - 185. 351,347.45 
Istruzione pubblica 1,629 1,509,730 54 
Toterno 9531 © 6,204,117 80 
Lavori pubblici 3074 © 2,657,047 04 
Guerra 42,697 | 24,712,845 44 
Marina 4,017 156 
Agricoltura 697 454,406 28 
Totale 90,819 58,211,301 15 


Ecco lo stato delle pensioni al primo lu- 
| glio 1877: I 


Finanzo | - 20,236 12,096,384 84 
Grazia è giustizia 0,905 6,6144867 85 
Affari esteri 184 348,250 66 
Istruzione pubblica 1,627 1,507,684 44 
terno 9465. 6/200,376 69 
Lavori pubblici 3,954 2,6557719 86 
Guerra 42,648 — 24755,249 9I 

| Marina 4919 2970813 76 
Agricoltura 098 145,500 98 

| Totale 90,629 58,194,943 99 
| Risulta da questo specchio che nel. se- 


Inoltre appare da esso che sono diminuite 
le pensioni di tutti gli altri ministeri ed 
aumentate quello dei ministeri. della guerra 
e della marina. 

Lè indennità concesse per una sola volta 
nel secondo trimestre dell'anno 1877 sono 
477 è il loro importo complessivo è di lire 
304,234,09, : 


—ninrcrifrzi 


GUERRA RUSSO-TURCA" 


Il primo fatto d'armi di una certa 
| importanza che abbiamo da registrare 
| sul Danubio , da circa tre mesi che la 
| guerra è cominciata, è la presa di Ni- 
copoli. 

I turchi vi si difesero con tenacità e 
valore durante un combattimento di 46 
ore, dalle 4 antim. del giorno 14 sino 
a notte, ma circuiti da ogni parte, senza 
alcuna speranza di risultato possibile , 
si arresero a discrezione il mattino del 
giorno 15. ? 

Trofei dei russi furono due pascià e 
| 6000 uomini prigionieri, 40 cannoni e 
due monitors. 

I russi, inobbriati dal successo, non 
hanno ancor potuto contare i morti è i 
feriti che furono prezzo della vittoria, 
0 si capisce che non ne parlino; noi, 
però, che spassionatamente rogistriamo 
le vittorie e le sconfitto degli uni e de- 
gli altri, e.che giustamente apprezziamo 
il valore e la tenacità dei turchi, quando 
si tratta di difenderé un muro di cinta, 
una trincea, un riparo qualunque, non 
possiamo a meno di porre a registro 
sulla partita dei russi perdito certamente 
rilevanti, che non terderemo a cono- 
scere, se saranno genuinamente con- 
fessato. 

L'occupazione di Nicopoli è per i 
russi di una grande importanza, costi- 
tuendo Nicopoli unitamente a Rustschuk 
i due capi-saldi della loro base di ope- 
razione sul Danubio mediano, Rustschuk 
seguirà fra non molto la stessa sorte di 
Nicopoli, e quando questo sia avvenuto, 
non tarderanno i russi a _munire le duo 
località delle necessarie difese e di po- 
tenti batterio di grosso calibro, da met- 
terle al sicuro da un attacco improv- 
viso dei turchi. 

Nicopoli non tarderà probabilmente 
ed essero unito mediante un ponte alla 
riva sinistra del Danubio, e così con 
quello di Zimnitza e con ]' altro che, 
stando ‘al Lafly News, è già in co- 
struzione tra Zimnitza e Sistova, saranno 
tre i ponti che serviranno all'approv- 
vigionamento e al rifornimento d'ogni 
specie del grosso dell'esercito russo. 

Che combinazione strana! Mentre i 
monitors turchi sul Danubio cambiano 
di proprietario. passando dai turchi ai 
russi, il ministro della marina turca 
Reouf pascià trovasi precisamente sui 
Balcani a contrastarne il passo ai russi, 

e un telegramma di Costantinopoli lo 
investo addirittura del comando del- 
l’esercito di Adrianopoli. 

Se non fossimo soliti a vedere le no- 

tizie date dal Daily Telegraph non 
verificarsi, Reouf pascià avrebbe già 
battuti il giorno 13 i cosacchi ch'erano 
giunti a leni-Sagra, e li avrebbe ricaca 
ciati sui Balcani. Quantunque la cosa 
possa avere della probabilità, inquanto- 
chè i cosacchi che avevano occupato 
Teni-Sagra non erano che un distacca- 
mento, pur tuttavia la mettiamo in qua= 
rantena, sino a che non sia confermata 
da una fonte differente da: quella del 
Daily Tel . Ad ogni buon conto, 
il direttore della ferrovia della Rumelia 
è giunto ad. Adrianopoli a dare dispo- 
sizioni per il ritiro di tutto il materiale 
sulla linea Adrianopoli-lamboli. 

Da Pietroburgo si annuncia con osten= 
tazione al mondo intero che il granduca: 
Nicola, generalissimo dell'esereito russo, 
giunse il 12a Tirnova. La presenza del. 


© rozza d'un 


esempio, dieci gior 


a a Timoya sembra fatta 
fermare l'intenzione che 


li operare arditamente attraverso i Bal- 
cani è di spingersi nella Rumelia col 
grosso delle *forze, prima di dare b:t- 
‘taglia all’esercito turco del quadrilatero. 
. L’ostentazione con cui è dato questo 
annuncio ci conferma invece pienamente 
nell’ opinione opposta , che sinora non 
abbiamo ragione di cambiare. 

La ferrovia Schumla-Rustschuk, non 
funziona più che sino a Rasgrad. Ciò 
significa che tra Rasgrad e Rustschuk 
è già interrotta dalla avanguardia dei 
russi che si avanzano sul fronte Rust- 
schuk-Schumla. 

Il corpo russo della Dobrudscha pare 
‘che accenni esso pure ad avanzare ; 
tali almeno sono le notizie che ci ven- 
gono da Costantinopoli. 

Mehemet Ali, con parte delle truppe 
che operarono contro il Montenegro sa- 
rebbe giunto a Nissa. Ivi è in posizione 
di rinforzare il corpo turco di Widdin, 
“dal quale dista non più di 45 chilometri 
e di raccoglierlo in caso di rovesci. 
“(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Sistova, 10 luglio. 
Si può calcolare che 200,000 russi 
abbiano sinora passato il Danubio; 50,000 
per Ibraila, 150,000 per Zimnitza. Di 
questi si sono formati due eserciti, uno 
che marcia addirittura verso i Balcani, 
l’altro ch'è destinato ad assediare Ru- 
sciuk. Un altro corpo minore andrà ad 
impadronirsi di Nicopoli, le cui batterie 
furono smontate dalle russe e che è in 
gran parte incendiata. L'esercito di ope- 
razione che ha preso la via dei Balcani, 
è comandato dallo Czarevitch. Un’im- 
mensa quantità di materiale da guerra 
e di provvigioni fu già tragittata sulla 
sponda destra del Danubio. Due volte 
sinora il ponte venne in parte guasto 

dal fiume stesso e si dovette impiegare 
più ore‘a restaurarlo. Il Danubio quando 

è procelloso, locchè spesso accade, so- 
miglia ad un mare ; e lo so io che pochi 
giorni sono volli passarlo, malgrado il 

* vento che v'infiuriava e i cavalloni spu- 
manti. Nessun battelliere voleva arri- 
schiarsi, io ed altri due cui premeva di 
sbarcare sulla sinistra riva, trovammo 
degli arditi pescatori che si cimentarono 
alla prova. Con grandissima abilità sep- 
pero evitare la corrente dov'era più ra- 
pida, il vento dove sotfiava più impo- 
tuoso e aggirandosi e rigirandosi per 
le isole e gli isolotti da cui è sparso e 
intersecato il fiume, riuscirono a con- 
durci sani e salvi all'altra riva. 

La notte, i russi con fuochi elettrici 
sogliono da Zimnitza rischiarare i sol- 
dati che traversano il ponte e cercare 
l’opposta riva per vedere so por avvon= 
tura ci fossero imboscate di turchi. Il 
vivo splendore e la novità di quella luce 
spaventano i turchi ; raccontano che in 
mezzo a quei raggi scintillanti si vide 
apparire l'imagine dell'imperatore Ales. 
sandro. 

I turchi sono presi da una specio di 
terrore e fuggono in massa dalle città, 
dai borghi, dai villaggi, cui si accostano 
lo teuppe russe. Quella moltitudine in- 
felice è destinata a diventar preda dol 
ferro, della fame, di ogni maniera di 
malattie, massime so si chiudono entro 
a fortezze; infatti molti fuggiaschi si 
sono rifugiati a Sciumla. 

Ho veduto interi villaggi abbandonati : 
tranne le poche suppellettili che hanno 
potuto portar seco, tutto il resto che 
quegl’ infelici possedevano, fu derubato 
e disperso. Ieri a Tzavitza o Tzarevitza, 
a un'ora e mezza da Sistova, ov' è stato 
il quartier generale, sono entrato in un 
ciflis turco, terreno chiuso coltivato a 
cereali e a giardino, con una casa si- 
gnorile. I russi aveano poco danneggiato 
quella bella proprietà : nel giardino si 
era tenuto poco prima un Consiglio di 
generali. Ma la casa era devastata. 
Ciarpe d'ogni genere, bioccoli di lana 
misti a frantumi di vetro, libri strac- 
ciati coprivano il pavimento delle stanze 
e i contorni della casa. I miseri fug- 
genti abbandonano insieme coi mobili e 
una gran parte delle suppellettili, anche 
provvigioni di grano, di orzo, di farine. 
Famiglie che ieti erano nell’agiatezza, 
oggi sono nella più squallida miseria. 

Le botteghe di Sistova son quasi tutte 
chiuse ; fuggirono non solo tutti i tur- 
chi, ma anche una parte dei cristiani. 
Le case di questi sono segnate con una 
gran croce bianca in gesso. 

Tutta la strada da Sistova a Tirnova 
è infestata quae là da baser-bouzuk. | 
contorni stessi della città sono poco si- 
curi. Ieri un ufficiale russo ebbe l' im- 
prudenza di uscire da Sistova con due 
borghesi senz’ altre armi che la sua 
spada. Incontrò lungo il Danubio tre 
basci-boùzuk!: fortunatamente questi non 
osarono di attaccarlo e sparirono. I co 
sacchi danno la caccia a questi audaci 
# per solito li uccidono: alcuni furono 
qua condotti prigionieri, 

Io prenderò probabilmente una car- 

\esano per tener dietro al 
quartier: generale ; altrimenti è impos- 

| sibile di fare delle corrispondenze, 

Bucarest Îe notizie si sanno tardi tal- 

volta, meglio che per altra via, per i 
| giornali europei. Se ne spargono molte 

di false che spesso trovano un eco e 

sono ripetut daî giornali di Vienna ed 

altri, oltrecchè dai rumeni ;, come per 

‘giorni sono, quella della 


presa di Tirnova, 


*% 


rente fu realmen pata 

| Un corpo di cavalleria vi trovò un 
duemila turchi, i quali, dopo aver al- 
quanto resistito, fuggirono, disperden- 
dosi per i boschi. 

Le strade della Bulgaria — almeno 
se dobbiamo giudicarne da quella che 
da Sistova conduce a Ternova — sono 
ancora più cattive che non quelle di 
Rumenia; mentre queste sono piane 
Sino ai Carpati, le strade bulgare ora 
salgono e ora-scendono , essendo gran 
parte del paese. circondata di monti e 
colli. È più pittoresco che non la Ru- 
menia, ma non ha tante acque correnti. 
Da Ternova a Rusthciùc c'è però una 
strada carrozzabile, ben ‘costruita e ab- 
bastanza bene mantenuta. 

Abbiamo sinora mandato le nostre 
lettere per mezzo della posta rumena; 
riceverete questa da Zimnizza ; io pas- 
serò il Danubio appositamente per im- 
postare le mie lettere. Ma quando sa- 
remo penetrati nell'interno della Bul- 
garia, dovremo servirci della posta russa, 
locchè ci obbligherà ad essere molto 
discreti e prudenti, massime nel caso 
che i russi abbiano dei rovesci. Finora 
questa guerra è stata per essi una spe- 
cie di marcia trionfale. Ma è impossi- 
bile che la Turchia perisca senza dare 
un ultimo segno di vitalità. 

Anche in Asia le sorti sono alterne, 
sebbene in complesso favorevoli quivi 
pure ai russi. In Bulgaria questi ebbero 
finora il vantaggio del numero, A Gar- 
bina e a Vacaleni (presso Macin) 6,000 
russi attaccarono 2,000 turchi; a Si- 
stova 42,000 russi ebbero du lottare 
contro 4,000 o 4,500 tra redif e ba- 
scibozuk. A Tirnova come vi dissi, un 
grosso corpo di cavalleria non trovò 
altro che 2,000 nemici. Ma i turchi, se- 
condo ogni probabilità, si concentrano 
per dare una grande battaglia. Alcuni 
però credono che si contenteranno di 
stare sulla difensiva, ai Balcani, a Ru- 
sciuk e nelle altre fortezze. Non hanno 
forze sufficienti per affrontare in campo 
280,000 russi, poichè ai 200,000 e più 
che sono già in Bulgaria, bisogna ag- 
giungere i due corpi accampati nei con- 
torni di Giurgevo, e che secondo ogni 
probabilità tenteranno fra pochi giorni 
di passare il Danubio. Si fecero inutil- 
mente due tentativi a Parapani; ora 
si accenna piuttosto di passare da un 
altro punto, da .... può a valle del fiume 
che non Giurgevo. Un altro. corpo di 
russi si trova a Slatina per dare aiuto. 
ai rumeni nel caso che ne abbiano bi- 
sogno, Questi stanno pure per passare 
il fiume: quando riceverete questa mia, | 
vi sarà probabilmente giunta por tele | 
grafo la notizia che il passaggio è fatto. | 
Secondo le ultime informazioni che ho 
ricevuto, era ancora incerto se doves 
sero tragittarsi sulla sponda bulgara o 
sulla serba : questo sembrava più pro- 
babile e sì dicova che si facovano dei 
propardtivi per passaro da Gruia a Ra- 
dujevacz vicino a Negotin. 

Per quanto mi fu detto da persone 
benissimo informate, fu sino all'ultimo 
momonto incerto se i russi dovessero 
passare il Danubio da Zimnicia o da 


Hamanda, anzi meglio da Siaka, nelle 
vicinanze di Turnu-Magurelli. Se non 
avessero riuscito a Zimnicia, avrebbero | 
sforzato il passo a Siaka; non si spe- | 
rava di ottenere un così gran successo a | 
Sistora, 10 000 uomini di buone truppe 
® ben condotte avrebbero potuto respin- 
gerne è cacciarne nel Danubio 100,000, 
tanto le posizioni sono favorevoli ad una 
guerra difensiva contro un nemico che 
versa d’oltre Danubio. Anche fuori di 
Sistova un esercito invasore avrebbe 
potuto trovare una gagliarda resistenza. 
La strada spesso è scavata nel monte, 
chiusa fra due pareti, o fiancheggiata 
da boschi. Insomma i russi furono abiti | 
@ fortunati, quanto poco abili e sfortu- | 


nati i turchi. 

Il principe Cirkashi oggi ha «assunto 
solennemente l' amministrazione della 
Bulgaria col titolo di governatore ge- 
nerale. La cerimonia fu fatta al' Konak 
dell’antico governatore turco, alla pre- | 
senza di alcuni distiati bulgari, Per ora | 
rimane a Sistova; in seguito sì tramu- 
terà a Tirnova, antica capitale della 
capitale della Bulgaria, a' piedi dei Ral- 
cani. 


(Dispacci particolari dell'OPINIONE) 


Vienna, 17. — Sono assolutamente 
false le notizie che nelle Intendenze 
militari di questo impero siano state 
scoperte frodi riguardo ale forniture 
dei viveri. 

Qui e a Budapest i giorsali accen- 
nano a preteso velleità del voverno ita 
liano di occupare r ol caso che 
l'Inghilterra occupasso li. Ma nei 
circoli diplomatici questa .liceria non 
ottien fede, poichè non si ritiene vero- 
simile che il governo ita'‘ano voglia 
arrischiarsi in avventore politiche e 
militari senza una previa assicurazione 
del contegno delle altre potenze marit- 
time e continentali. 

Da ieri si ha una nuova sosta nelle 
trattative di pace. Ora corro voce che 
la Germania proporrà un armistizio di 
sei settimane non appena i russi avranno 
preso salde posizioni oltre i Balcani. 


Berlino, 17 lugo. — Tolegrammi 
qui giunti da Vienna affermano esservi 
un trattato segreto Lra la Russia è TI- 
talia. per la cessione dell'Albnia al Kte- 


Solamente Îl 0 cor- | gno d'Italia, La Nord/entsohe duitung. 


cri SOLA drone 

senza dis lire queste voci, nota il risen- | Costantinopoli, 16. — (Dispaccio uf= 
timento dell'Austria allorchè parlasi del- | fîcéale). — Dispacci giunti all Subito 
l'Italia nella questione orientale. La Post | Porta annunziano che i russi con 

ha un’eguale notizia, cuni battaglioni passarono i Balcani ad 

: pi Hain Boghaz, ove si trovara un solo 
battaglione turco il qualo, dopo di a- 
vere disputato per due ore il passag- 
i ssi, fu costretto a ritirarsi. 
tro della marina, Reouf pa- 
scià, che si trova attualmente sui Bal- 
cani e che non attendeva il passaggio 
dei russi nella suddetta località, s’af- 
frettò a recarsi sul luogo, ove attaccò 
e respinse il nemico, 

Londra, AT. — Lo Standard, par- 
lando del passaggio dei Balcani, dice 
che il governo e la nazione inglese non 
permetteranno mai che la Russia oc 
cupi Costantinopoli. 

Il Daily News annunzia che i russi 
incominciarono a costruire un nuovo 
ponte fra Semnitza e Sistova; annun- 
zia pure che lo czar si reca a Tirnova. 

Il Times dice che la guarnigione di 
Nicopoli si arrese con 40 cannoni. Essa 
era composta di 6000 uomini, fra i quali 
2 pascià. La battaglia durò 16 ore. Due 
monitors turchi furono catturati dai 
russi. 

Pietroburgo, 16. — (Dispaccio uffi- 
ciale). — Si ha da Turnu-Magurelli, in 
data del 15: 

« Dopo un combattimento, che durò 
dalle ore 4 di ieri mattina fino a notte, 
Nicopoli si è resa stamane a discrezione. 
Due pascià e circa 6000 uomini di truppe 
regolari furono fatti prigionieri. » 

Londra, AT. — Il Daily Telegraph 
ha da Yeni-Saghra, 46: 

« Ieri i turchi attaccarono l’avan- 
guardia russa. Dopo un accanito com- 
battimento , i russi furono respinti nei 
Balcani. I russi, ricevuti quindi alcuni 
rinforzi, ricominciarono la battaglia, 
dopo un sanguinoso combattimento, erano 
quasi riusciti a disfare gli ottomani, 
quando sopraggiunse Reouf-pascià che 
li attaccò di fianco. I russi, completa» 
mente disfatti, avendo subito perdite 
terribili, furono respinti fuori del passo 
dei Balcani, » 


Pietroburgo. AT, — L'Agenzia russa 
ha da Tirnova: 

Una deputazione turca venne a fare 
la sua sottomissione, dicendo che i mu- 
sulmani non avrebbero lasciato il paese 
se avessero conosciuto il proclama im- 
periale, che fu loro tenuto nascosto 
dal governatore di Tirnova. 

Il granduca Nicolò assicurò la depu- 
tazione che gli abitanti pacifici sareb- 
bero sicuri. 

Vienna, 47. — La Corrispondenza 


I fatti militari del Montenegro 


La Neue Freie Presse pubblica il se- 
guente dispaccio. particolare da Berlino, 14 
luglio: 
< Hl principe del Montenegro ordinò il 
concentramento di parecchi battaglioni presso 
Niksich coll’intenzione di porre l'assedio a 
quelta fortezza. * 

« Mehemed Ali pascià si ritirò dalla fron- 
tiera orientale del Montenegro verso Zi- 
mnitza. » 


_ 


Gli arresti in Serbia 


Un telegramma da Vienna, 14 luglio, alla 
National Zeitung annunzia che gli arresti 
oporati per'ordine del governo serbo furono 
in tutto 40, del partito conservatore, oitre 
a tutti i capi del partito socialista. | 


Gli armamenti della Grecia 


L'Agenzia Havas pubblica il seguente 
dispaccio da Atene, 14 luglio: 

«Il governo ha chiamato sotto le armi 
una riserva di 10,000 uomini di guardia 
mobile. 

« Molti volontari sono arrivati in Atene 
per arroolarsi nell'esercito regolare, » 


L'armamento della flotta tedesca 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung del 
44 luglio dice sapere da fonte assolutamento 
degna di fede che nulla vi è di vero nella 
notizia dell'ordine dato, durante la dimora del 
capo dell'ammiragliato a Wilhelmshafen, di 
equipaggiare tutte lenavi disponibili e degli 
attivi lavori che a questo fine si facevano 
fu tutti i cantieri, I cantieri, soggiunge il 
giornale ufficioso, si occupano esclusiva- 
mente’ delle riparazioni le più urgenti. Non 
furono ordinati altri lavori importanti al- 
l'infuori di quelli per l'Arianna, la quale 
deve partire per l'Asia orientale nel pros- 
simo mese di ottobre. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA. STEFANI) 


Parigi, 16. — Una circolare del mi- 
nistro dell'interno informa i prefetti 
che il governo patrocinerà soltanto i 
candidati, la cui professione di fede non 
si allontanerà dalla politica di conci- 
liazione e di unione fra tutte. le fra- 
zioni del partito conservatore. Questa 
cirtolare fu motivata da una profes- 
sione di fede bonapartista. 

Il Consiglio municipale di Tolone fu 


vobolio del Temps, in data | che fu definitivamente dociso che l'e- 
Da sclegraIma rali nd dia | sercito rumeno non passerà il Danubio, 
di Vienna, riporta la voce che l’In-| ma si lîmiterà-a coprire la linea del 
ghilterra cercherebbe di ottenere il con- | Danubio | 
senso «della Turchia per occupare Gal-;.& ; 
lipoli colla flotta inglese, La Porta 
torobbe, L'Austria rimarrebbe impas- | 
sibile, | 


é #1 KOMA 16 17 
Londra, 16. — Camera dei comuni, | xoudita italinna 5.010 - | Ue 74 07 
— Bourke, rispondendo a Jenkins, sipretito Naziouale: | -==| © = 
che il governo non ha alcuna difficoltà pai 103 creati a Tal 
di presentare all'ufficio della Camera | Oublig. Beni scel. 5 00 --| -- 
i enti Munisipio di Roma . . | 
una copia autentica del proclama dello Ceedite) fond. 8. Bpariso |°_ 1303 


czar ai bulgari. Riguardo all'organizza- 
zione o all'amministrazione della Bul- | 
garia, Bourko risponde che il governo 
non ricevette informazioni ufficiali circa 
l'introduzione della lingua russa nella red GO 
amministrazione della Bulgaria, quindi | Banca Generale . .. 
è impossibile di dire quello che si farà. | Credito Mobiliare . . 

Bourke, rispondendo a Dilke, il quale nes Amerlalen- 
domandò se il blocco delle coste russe Obbligazioni dette 6 09 
da parte della Tarchia è realmente ef 


Cartif sal Tesoro 5.0)0 
Dotti amian. 1860-64 . 
Prestito romano Hlount 
Detto Rothschild . . 
Banca Nazionale. 


IIIKITIS: 


| Strado forato romane . 
fettivo, risponde che il governo non ha | 
informazioni sufficienti per potersi pro- | Baunei ) (0 
nunciare. | Società Romana winiere Ì 
Lord Sandon, rispondendo a King-| 
scote, dice che este bovina si è ma- 
nifestata a Londra sabato scorso. | 17 luglio 1877 (ore 1 pom.) 
Costantinopoli, 17. — |l direttore | Malgrado la leggera reazi. no verificatasi ieri 
della strada ferrata della Rumelia è iseré.xul postare CI Parigi la Rella se 
È si vamente forma, lo 
Giunto!ad Adrianopoli’ ‘parifar ritirare i 2{i2"1 20 3) Rae mese, per chicdera 70.15 dee 
il materiale che si trova al di là di que- n.ro, 
sta stazione Molto richiesta la pronta, pagata 76 20 = 
La strada ferrata da Varna a Rust- 


mai 
sciue funziona solamente fino a Rasgrad, —Prebe sriani del ess furono cedute a 015. 
I russi nella Dobrutscia si avanzano. 


Nessun affare ia Prestiti è altri valori. 
Mehemed Ali è giunto a Nisch 


Fermi } cambi. 
Fra cia 3 mesi 110 10. 
Ottanta bulgari, arrestati come spie, ' 
sono giunti a Costantinopoli. 


g 
i 
£ 


BORSA DI ROMA 


14. chaques 110 85 a 110 GR. 
Londra 3 mesi 27 68. 


Gibilterra, 46. — È giunto il vapore | %°2® o, 5 pom) 
Sacoie, della Sucietà generale ' ssarionaria la Kendita 70 12 1/2 a 70.17 fine 
proveniente dalla Plata, © pro: ' mese 
segui per Marsiglia e Genova Aferi nulli. 


Dispacci della guerra 


FIRENZE 16 "n 
Costantinopoli, 16. — Reouf pascit, Lasa 
comandante dell'esercito di Adriano- nea 10 
poli, si prepara ad attaccare i russi 11060 —r, 110 00 v 
l'ietroturgo, 10. — (Dispaccio uffi- Rn 
ciale) — Il gra ‘a Nicolò giunse il 1940 — » 1999 — » 
12 a Tirnova, ove fu ricevuto con en- dini a 
tusiasmo. big 3A 
La linea della Juntra fu diggià 00- 63 - a €9- an 
ge 
cupata fino dal 7 corrente. i Ta 
l'avanguardia passò sulia riva destra, 'ntprtei e "A 16 è LI 
Fino all'11 ebbero luogo svlianto al- | #28" sd. I'lug. 1697 70 - (— 70021181 
cuni piccoli scontri coi turchi che si | PARIGI (ore 5 9 pom.) IG Uri 
R è Rendita (rancore 3 ue 70 42 70 40 
ritirano. {Rees e Bo] i742) 17% 


Il giorno 11, il reggimento Wosne 


| Basca di Prancia 


sonsk, marciando da Itodani sopra Cer- | Rendita itulizga 5 ko 69 20 
vo ni d n jcor de 9 . - 
cownica, dopo di avere ricevuto del lcverdo-reneto. | 
rinforzi, raggiunse una colui turca Regia abaceh 
cho scortava un Impadro» pri V. E 463 
nendosi di 300 corri do 10 pri re i 
gionieri. I turchi « ro DO morti è i | Ocbiigazioni romane . | 
russi 9 morti è 16 forisi TAGE bash | 
Le dia è Vietg pi 
Un colonnello russo e d soldati non 


cano, | 


politica annunzia da buonissima fonte | 
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RIVISTA. COMMERCIALE: 


Cereali, — Dalle notizie ricevato nel corso 
della settimana dai centri più importanti di pro- 
dazione si può ritenere che l'andamento del rac- 
colto mi sui pepate în generale in condi- 
zioni favorevoli e che malgrado lo peripezie sof- 
forte dalla campagna nella passata primavora, 
il risultato fiasle sarà eccellente tanto per qua- 
lità che per quantità. Ia vista di questa circo» 
stanza la maggior parte dei mercati trascorse 
debole e quasi seoz’sffari, in parte per la ri- 
serra dei compratori che sperano di acquistare 
ia seguito a più buon mercato e in parte per 
la riluttanza dei possessori di vendere ui prezzi 
attuali. Il movimesto della settimana è stato il 
seguente: 

A Roma i grani tenerì della provincia romana 
furono contrattati da L, 28 30 a 33 18 il quin- 
tale, secondo il merito. 

A Firenze i grani gentili bianchi variarono 


A Ferrara i grani nuovi furooo venduti da 
L. 29 60 a 30 25, i vecchi da L. 30 a 32 edi 
granturchi da L. 18.50 a 20,il tutto al quintale 

A Verona i frumei imentarono di 50 cen. 
tesimi sl quintele o e i framenti “ribas- 
sarono di altrettanto, 
A Como vendite numeroso e prezzi in rialzo, 
specialmente per i grani che furono pagati da 
L 25 15 a 26 06 all'ettol, 

A Milano sostegno nei grani tanto nuovi che 
vecchi e prezzi invariati per gli altri articoli. 
1 grani nuovi si collocarono da L. 27 a 29 50 
al quiotalo, i vecchi da L. 28 50 a 31, i gra 
turchi da L. 16 50 a 18 50 e il riso indigeno, 
dazio consumo escluso, da L 34 50 a 45 50. 

A Novara mercato fiacco e prezzi sostenuti. 
I indigeni variarono da L. 31 40 a 33 05 
tolitro, i framenti vecchi da L. 19 85 a 
22 70 è la meliga da L. 12 70 a 14 75, 

A Toriuo prezzi stazionari in tutti 


coli, ma sostenuti apocialmente per i grani voc- 
chi fini che ottennero da L. 28 a 33 BO al quin- 
tale, | frumenti nuovi fecero da L. 27 a 31 50. 
La melign da L. 18 a 20 50 ed il riso bianco 
49. 


| da L. 40 
BORSE DI COMMERCIO |a 


teuerì si venderono da lire 
tolitro,.i Bemarabia a lire 
L. 26, l'Ieka Tagnorog a 
L. 24, i Varna da L 235 
da L. 35 a 36 al quiotale 
è i grani lombirdi di L. 33 a L, 35. 


percantili delle Marche ni venderuno a 
7, quelli degli Abruzzi a Ire 20 è i 


nuari si contrattarono con ribasso da lire | 50 
a 2, consegna agosto è settembro prossimi. 
A Napoli sostegno in tutte le pro 


per mancanza di approdi. I grauì teneri Braila | 


si vonderono de ducati 5 30 a 5 4* il cantaio, 
lo maioriche nuore da 6 20 a 0 40, la bian: 
chette da 6 20 a 6 00 e lo risciole di S.lerno 
finissime da 6 10 a 6 30. la Borsa i grani delle 
Paglie, consegua a settembre , ai quotarono a 
lire 24 47 all'ettolitro. 

A Bari, con rialzo di una lira al quintale, i 
grani rosi fecero da liro 20 25 a 29 60 al quia» 
tale, i bianchi da lire 28 75 a 29, ed i misti 
lire 27 10, 


A Messina calma 6 prezzi invariati, cioè lire ' a 


23 55 al quintale per i Berdianeka tenori e live 
30 72 per i Tagaorog. 
la Francis, stante la scarsità dell'offerta , il 
rialzo fu l'elemento principale della settimana. 
Sopra 74 mercati diversi, 48 negnano aumenti, 
| tendenza all'aumento, 8 fermezza, ll nessuna 
variazione, 2 tendenza al ribanso è 4 ribim o | 
A Parigi i grani pron. si quotarono a fr 3: 
al quiatale @ per agosto a 31 75. | 
lu lnghilterrs pare predomina il rialzo. | 
A Londra si ebbe un aumento di un scellicu | 
sui prezzi dell'ottara scorsa. I grani rossi iu. 
digeni fecero da scellini 56 a 05 ed i bin hi, 
da lire 02 a liro 67. SL 
Ott. — Generalmente sostenuti a motivo della | 
scarsità dei depositi. il 
A Disso Marina la settimana trascorso di. | 
sacretamente attiva ni seguenti prezzi : olii sopraf | 
fini bianchi squisiti da lire 170 a 175 i KO 
chil,, i fini pazliarini è bianchi da L. 150 a 
100, i mangiabili baoni da L. 138 a 142, detti 
iaforiori da L. 125 a 135, da ardere da [£. 115 
è 118, le cite di lavato da L. 103 a 107 0 i 
lavati da L. 90 a 95 
A Genova pochi affi 
ranto ai vendo oso da 
i Riviera Pinete sopra! 
arde 


® prezzi fermi. I Ta 


li 0 mezzofini 
L. 161% 
i buoi masgia- 
da L. SO a N00 per soma fioren- 
lai acerbi da L. 95 a 110, 
potarono 
intale, per agosto a L. 11381 

L 117 13, e i Giola a liro 
119 56 per aguato 0a 
lire 110 46 por tura. 

A Bari affari limitatissimi, ma prezzi soste 
astenuti perchè il genere è tenuto in poche 
mani, ed anche perchè il nuoro raccolto si ri- 
tiene generalmente inferiore di 114 ad 18 del- 
l'ordigario. | sopraffiai ni aggirano su L. 157 i 
100 chil., i fini da lire 148 a 152, i mozzofipi 
da L. 127 a 137 e i comuni L. 121, 

A Messina gli oli pronti si contrattarono da 
Niro 112 19 a 112 97 i 100 chlog. è gen 
maio e febbraio venturi da L 114 52 a 115 30, 

A Trieato affari insignificanti e prezzo doboli. 

Vi. i, — Lo vigna coutisuzno nd essere bello, 
è promettono bene. | temporali degli acorsì 


pra 


vl 
(Li 


li arti. | 


la Ancona, a Livorno, a Milano e nelle 
piazze d'importazione, i raffinati di Germania o 
di Francia variarono da lito 148 a 153 al 


posti austriaci variaroao 
Sat 90 e 51-39 1:100)ebtlegro SR 
A Marsiglia vennero pratics ti i prezzi sogna» 
ui pg lenti rivisto. 
settimana chiude con ribasso, Gli 
zuccheri bianchi N. 3 si quotarono f. 
©  rtlnti soli a fe 10, SE 
ln Anversa i groggi indigeni di; (bili 
clinarono a fr. 68 50 prgn 


A Londra ai ebbo il ribasso di uno scellino 
por la maggior parte delle provenienze. 

Tn Amsterdam seur'affari i Giava N. 12 ai 
quotarono a 

Notizio telografiche pervenute ultimamente 
recano che all'Avana i terrosi N, 12 furono con- 
gi ali 14 all'arrobba , è i Moscado a 

ui, a S. Dionigi (Riunione) gli 

bilia peadito 1 00201 Has 

Cafft. — La domanda essendo stata general- 
mente molto limitata, per agevolare le opora= 
zioni fu necersatio concedere qualche facilita» 
zione, Îl ribasso avvenuto non ebbe grande 
importanza, ed anzi verso la fine della setti» 
mana i prezzi ritornarono di nuovo sostenuti. 


Ta Ancona, con afferi al solo consumo, i | 


noni a lire 16. il tutto al quintale 1 arabi | 


I mercati italiani frascoraero senza notevoli 
variazioni. 

A Genova il Portorioco fu venduto da lire 
145 a 150 i 50 chilogr., il Rio Basso a lire 90, 


| il superiore a lire 117, il Costarica da 132 50 


4 131 lire, è il Siatos da lire 110 n 196, se- 
condo merito. 

la Ascona, con sffsri allo strettò consumo,” 
il Rio fece da line 30 n 340 nl quintale, ti 
Bahia da lire 290 a 300, il $. Domingo da lire 
315 a 325, il Portorioco da lire 375 a 385 0 il 
Ceylon da lire 385 a 395, 

A Triesto il Rio da ordinario 4 fino fu ven 
duto da fiorini 93-a 118 al qui 
da fiorini 138 n 152. ri 


——_—_—__—_ "re 
GIACOMO DINA, Dinerrona. 
Romnarvo Giovanni, Gerente, 

[netasenRe et ni 

CARTA DEL TEATRO DELLA GUERRA 
TURCO-RUSSA 


in Kuropa o in Asia 


edita dall'Ammizitrazione del Cornale L'OPINIONE 


Coloro i quali desiderassero di farne 
Cquisto sono pregati di rivolgersi al- 


| l'Amministrazione del Giornale, accom= 


pagnando le domande col prezzo di 
cent. 40 per copia. 


Ai librai lo sconto d'uso. 
La suddetta carta è stampata in due 
colori, 


Si awertono le Amministrazioni di 
giornali che volessero farne acquisto 
pei loro associati, che I' Amministra- 
zione s'incaricherebbe di inviarne quante 
copie fossero richieste a prezzi da 
convenirsi. 
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LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via «del Seminario, 37, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e discretezza di 
prezzo 


DA RIMETTERE 


in seconda lettura i giornali esteri 

Francesi, Tedeschi e a 
Dirigersi all'Ufficio d' Ami 

strazione del Giornale. 


EN MERITATO è lo splendido sucesso che ha nella s0- 
‘elegante il nuovo libro della Marchesa Colombi, intitolato 
LA GENTE PER BENE 


Leggi di Convenienza Sociale 


|_É libro indispensabile a quanti desiderano poter soddisfure alle 
innumerevoli ness dell er in famiglia DI in si 
Prezzo Lire Due (franco per tutto il Regno). 
Rivolgersi alla Direzione del Giornate di 
Rel 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE rostttita a tutti senza medicine, 


senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di sa.ute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


la quale economizza millo volto il sno prezzo in altri rimedi: 
radicalmente dalle cattivo digestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, co- 
stipazioni, croniche, emorroidi, giandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
giramenti di testa, palpitazione. ronzio d'orecchi, acidità, pituita, nausee, 
è vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogoi disordine di stomaco, 
del fegato, nervi e bile insonvie, tosse, asma bronchiti, tisi, (consuazione’. 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgis, saugae viziato, idropisia, man- 
canza di freschezza e di energia nervoss ; 3/ anni d'invariabile successo, 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Plu- 
sckow e della signora marchesa di Bréhan, ecc. 
| Cura n. 49,842. — Msdama Maria Joly di 50 anni, da costipzzione, 
| indigestione, nevralgia, iusonnia, asma e nausee. 

Cura ,270. — Signor Roberis, da consunzione polmonare, con 
tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. & 
|| Cura n 46210, —Siguor dottor Modico Martin, da gastralgia o ir- 
| ritazione di stomaco che lo facera vomitare 15 a 18 volte al giorno, 
| e ciò da ott» anni. ‘i 
| Cura n. 46,218. — Il colcunello Watson, da gotia mevralgia e costi- 
| pazione invoterata. 1 
| Cura n. 18,741. — }l doltor medico Shorland, da idropisia e ‘costi- 

pazione. 
| Cura n. 49,522, — Il sigoor Balduin, da estenuatezza, complota pa- 
ralisia della vescica e delle membra per eccessi di gioventù. 7 


il | Quattro volto più nutritiva che la carne, esonomizza anche 50 volte i 
pi 
| | auo prezzo in altri rimedi. 
La Revalenta in scatole: tyf di kil. 2 fr. 50 e; 12 kil 4 fr 
50 c;; 1 ckil. 8 fe; 2 12 kil. 17 fr. 50 c.; 6 kil, 36 fe: 12 ckil. 65 fr. 
La Revalenta nl Cioecoiatte ia Polvere per 12 tazze 2 fr. 
LO 0: per 24 tazze 4 fr. 50 c.; pe: 8 tazze 8 fi, in Tavolette. 
[or 12 tazzo 2 fr. 50 cent; per 24 luzze 4 fr. 50 centi per 48 tazze, 8 le. 
as Du Barry e € (limited) n. 2, via Tommaso Grossi 


li lelle Donne, vi 

. 1, piano terzo in TORINO di pricipali librai del Reg: 
.B. Chi manda il irizzo alla 

a delle Donne, 

|riete una bella a genda-Calon: 

oltre sd altre utilis ime cos 


indi: D rezione del Cio 


T| Guarisce prontamente le febbri intermittenti ribelli a tutti 
li sali di Chinina! e ne previene le recidive. Flac. L. 2 e 4. 


Approvato dalla R. Accademia di Napoli 


2 


‘mali 


sua 


gie, 
‘1090 1Ssp uomo 


2181 191 0p1adoos 


Premiato con Medaglia d'Argento 
dall’4 ccademia di Firenze 
Da 


DEPOSITO iu ROMA presso all'Agenzia A. Taboga, via| 
dei Prefetti, 12. La qualo spedisca in tutto il Regno, con- 
SERE dell'importo, aumontato di cent. 30 per imbal-| 
aggio. 


| Combatte le emicranie, nevi 
itesta, refrattari ad ogni trattamento. 


mo, è in fatto le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
Rivenditori: in Roma N. Sinimbetghi, farm. della Legazione Britau 
, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigoa — Browu è 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gu.Itiero Marignani — Drogheris Achino. piazza Montecitorio {16 — 
Fraak Cook, farm. inglea ti Corso 49%-19/ — F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni di Piotro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, De) 
piazza di Spagua — Eagenio Bertani, via Torre Argeatina — Borga: 
maschi, o liaroni, via dello Muratte, 10, 11, 12. 


NOVITÀ PER L'ESTATE 
CORPETTI IGIENICI 


Messo sicuro per preservarsi dai raffred= 
dori, e difendere il corpo dai tristi effetti 
prodotti dai repentini cambiamenti atmo- 
sferici, 

« It Professoro Paolo Mantegazza, nel suo 
= Almanacco Igienico, così si esprime: 

<« È un corpetto a rete, di cotone, o di seta, che tocca la 
« pelle soltanto in alcuni punti e favorisce la traspirazione 
« del sudore. È a raccomandarsi a quelli, che nell'estate  su- 
« dano troppo, e non sanno rinunziare all'epicurea, ma poco 
« igienica voluttà della èamicia di tela. » | 

Prezzo in Cotone L 5. — In Seta L. 15. 

Dirigere le domande, accompagnate da Vaglia postale, alla 


preparazione del Chimico-farmacista 
A GRASSI di Brescia 

Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla, 
Barba è Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
‘castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo le proprietà d’im- 
pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 
conservare la morbidezza e lucentezza dei peli 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
pesati ed è perfettamente innocuo per la sa- 
ute. | 
Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi. 
| PREZZO DELL’ASTUCCIO fi. & | 


All’ ingrosso sconto da convenirsi 
Dirigersi produttore in Brescia, via Mercanzie 2325 
| {od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. Ta 
| Jboga, via de'Prefetti 12, p. p., 1a quale lo spedisce franco 
raccomandato nel Regno contro L. 6,30. 


fabbrica Milanese di Presidi Chirurgici, Via S. Pietro all'Orto, | 
nom. 26, Milano. Invio franco del catalogo a chi ne fa richiesta. 


Gradita al paluto. 
Facilita la digostiono. 


Si conserva inaltoreta 
è gazzona. 


Siusa in ogniatagione. 
“Promuove I° appotito . ù 

Unica per la cura 
> ferruginosa a domicilio, 


Tollerata dagli sto- © 
machi più deboli. NA 


Acque dell'Antica Fonte di 


PEJO 


Sì npediscono dalla Direzione della Fonte in Broncia dietro vaglia 


tigli ect pil | 4 PRESA 

La SAREMO Ult se eta | L. 36 50 | = 3. Onde evitare vi 

50 Bottiglio Aequa . ». +. Ll8— | d Ìì ogni astuccio porta la firma ed il 
Vetri e Cnseì - saio | LS B Li 


Casse 6 yotri si possono rondero allo stesso prezzo affranenta fino! 
4 Brescia. 
In Roma deposito presso il sig; Paolo Caftarel, Corso, 12 (9) | 


1) timbro dell’inventore, come dalla 
E inserita marca la quale è sotto, 
:9/ l'egida della legge, per cui ilfal 
sificatore sarà passibile di multa, 
Medaglia all Esposizione di Lione 1872 - Dip'oma di merito Vienna 1873 | i j 
Medaglia d'onore dell'Accademia Nazionale di Parigi 1874. ‘carcere e danni. 


ALCOOL MENTA uRICOLES Firmacio wr R 


(85 anni ‘crnso) 

L'uso di questo Alcool, utilissimo in tutto In stagioni, è da racco- 
mandurai spocialmente nei giorni di cera cato. Ma alcune | 
goccie di quasto liquore In uo bicchier d'acqua, suscherata o no, 
ottieno uan bibita della più graderoli, saco 0 rinfrescanti 0 la meno 
costosî. Di questo Elisir qualuaquo famiglia dovrobb'essere provviata, 
attesochè facilita grandemente la digestione, fica lo 
stomaco anche il più #finîto, r-aceia i mali di ta, 11 le coliche, 

rifica il sanguo, calma i nervi 0 disaipa all'istante qual alesnere. 

uesto Alcool guarisco infallibilmente i crampi allo stomaco, la diarrea, 
la colerina o preserva da qualunque influenza opidemica. 

Fabbrica a Lione presso H, da RICQLES, cours d' Herbouvitle, 9. 
Deposito © vendita presso A. Manzoni e C., Milano, via della Sala, 16. 

Vendita in Roma nelle duo farmacie reali Garsori , via Gambero è 


CQUA_ MINERALE DI MONTE ALFEO 


LINO-SOLFITICO-MAGNESLA( 


Italiana 


DI F. ASTRUA 


Firenze, piazza dol Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


GARGARISUO CURATIVO 
delle Faringiti semplici e difteriche 


L'esperienza di molti così ha dimostrato l'efficacia assoluta di questo 
gargariamo aromatico astringente. Basta di farne uso ogni due ore, tutte 
le volte che vi sia dolore e rossore delle fauci, per cui si può prevenire 
lo svilapro delle placche difteriche. Se per caso qualche goccia cadesse 
nello stomaco non si ha nulla a temere. È bene continuarlo fino a che 
la gola non riprenda il colorito suo naturale e cessi la secchezza dello 
fauci, fenomeno che tormenta i malati. 


Prezzo L. 1 80. 


Cn eten Pm e 


de e rec rn mer SR imme io cme en 


| Per dolori, reumatismi, modicamento colle Carte 


La più importante delle Acque Solfm:ms» "Europa | costipazioni ed irritazione CARTA Chimiche = Vendita all'in- 
Sgt fra le roccie del più puro Zoll., ha viiono purgaote, di potto, lombagini piagbo, grosso ia Parigi. rue None] 
purativa, solvente, cura lo malattio della je a szione risolu» scottature, goloni, calli, ci- è risse nima AJ 

iva sol fogato, sulla milza, eui reni; provini forso del «istez co. PA YA WD lano. preso l'AG e 


wincipii pu 
o ehe lo mi 
«slo ed ia modo 


di Sales 


rerente, risveglia l’appotito; espelle dal ect + + 
i fermento, così riaaza il corpo dei ros! ‘ 
inno. Quest'acqua minerale inodifica e 


worevole l'organiamo. 


qua Minerale Salso-Jodica 


La più Zodica delle cons 


+ 16. e ja Torino presso È 
l'Agenria D. Movdo. î 


si contonda ques 
[RE  __c_—-MIlÌ 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


la Fournier è rimedio infallibile per combattere le 


i " ilgie, gli spasimi, i reumatismi e sopratutto le emi- 
Si nas in tutte le malattio in cui è indicato (1 jo no specialmente È | vevralgio, 1 Algie, gli sp ; n 
nella icrofola, nel goszo, oftalmie scrofolo»e. mì cisadolari e cor= $ nello quali gli accesi più violeati scompaiono iu pochi miauti 
Gipers vofo! ‘0 3 50 la asatola. 
‘’oggo ogregiamedto È tempera renti linfa ici + acrofo!.ai. .} n = wi PES ip 
Minato Roque miserali si wrovani wu @ jevuciyali Fara mtore E. Fournier e C., farmacisti, rue d' Anjoa. 


via della sal 


nti per l'Italia A. Manzoni e ( 
ia Roma fa 


Selvaggiani, Via Angelo ( 


lifalia @ si spediscono d sro Bier stalli, Vogi 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Teboga, via dei Profeti, N. 1 
N.B. Coloro che volessero ri carsla Risavarzae: 
resso Voghera per © ? Bagni coll: suddett 
Ke me si rivolgoeranoo direttamente al dotter en- | 
lere Ernesto Brugnatelit. È 
miramare | 
» 
SAPONI « A. MOLLARD 
BARROU 0 VILLOT » 0 masi 

14, RUE MARTEL, PARIG!, 
I Saponi Solforosi di toeletta d'un od re 
formano una lozione nutritiva che conserra alla p-il- | 
6 la sua bianchezza curandone le impurità. Giriscoso | 
sastre, i geloni, i botoni e lo punture d'inseti. | 

Saponi all’acido Fenfco sìi Saponl at Goudron son) 

i migliori proservativi del vaiuolo, colera, 0 della traspirazione odurosa 
Sono assolutamente necessari in tempi di ‘epid. 
Deposito a Parigi, 14, ru» Martel. a Milan, da 

via della Sala, 16 angolo di S. Paolv. * 

Vendita in Roma nelle duo farmacie Roali Garuo 
Deposito Rinoma da Brugia Quirino, chincagliere 


FEBBRE LA Rf7-A ANTA RICA 

i prevengono uri sol Vino alla China, che si ottione « 

io Rotta Gol Mi , Charles concentrato , adottato in 

l'rancia. - Esigere le 6 medaglie e il vero nome. = Flacono L. 1 60. 
Deposito generale presso A. MANZONI o ©., Milano , via Sala, 

ioum. 16. - 

Vendita in Roma nelle due farmacie Garneri 


Pi 
Vendi 
srcheti 


, Ottoni, Beretti 


Regia Profumeria Ditta Pietro Bortolotti 
PIAZIA DEL PAVAGLIONE PRESSO L'ARCHIGINNASIO IN BOLOGNA 
coi tt] 


BELLA PRIVILEGIATA FELSINA 


nie, 


A. Manzoni e Co», | 


, 0 da Scelliago. 
Corso, 34. 


pacchi, ad 
{a ponta tulle bertigtio 

Legge 30 agosto 1868 per garentire la proprietà 
II dugesita por la vinlita all'ingresso è prosso G. Bartoloeci, sirit: P I 


In Roma si ricerono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A. TABIGA, via dai Prefott 
Parigi, da A. MANZONI e C., Rue du Faubourg Saint Denis 65. i 


i 


3 


Le migliori Casse Forti a prova di fuoco ed infrazioni della rinomata fabbrica 


RIEDEL & SCHULT di Vienna 


(direttori della ai fabbrica FP. Wertheim e C., fornitori delli I. I. RR. Uffici dell’ Impero 
Austro-Ungarico e dietorati con la Croce di merito con la Corona — distin- 
zione oitenuta fino a tutt'ozgi da niun altro fabbricante di Casse forti) 


si trovano a prezzi discretissimi e in in tutte le grandezze esclusivamente nel deposito generale i 
Via degli Uffici del Vicario, 16; e sempre riccamente assortito. sh 6 e Roia 


NB. Vi si trovano ancora alcune Casse della glà fabbrica Wertheim e Comp. da vendersi con SENSIBILE RIBASSO. 


È var È : 


IL PRIMO ELETTO 
È qualche tempo che corrono su per le 4 pagine dei giornali, am- 
pollosi avvisi di chi promette Terni e Quaterne, o dà a vedero là, là, 
| una fortuna; ma alcuni di questi scritti, con animo proprio d'ingannare 
| haono gittato il discredito su tutti. Come dunque fare por darvi a ore- 
dere non essera noi di quel numero e mostrarvi il modo coma solo sì 
possa 0 si debba vincere? Ve l'offriamo gratiitamente; sporimentatelo. 
| Noi noa vi maodiamo terni e quate il nostro Giornaletto coni 
| di giuoco una sola cosa: — IL PRIMO ELETTO — © per arerlo 
| basta richiederlo e si ottiene; la sola posta è a carico degli associati 
| e per tatto un anno si paga Una Mra. 
Le dimande si dirigono al sig. Sic Stanislao del Giorno, via Ss. 
Filippo e Giacomo, n. 20, Napoli. 


ANNO Xxvm ANNO XXVI 


StaBILimeNTO IDrorERAPICO 


OROPA 


Distante 10 chil, dalla stazione ferroviaria di Biella 
a 1100 metri sopra il livello del mare 


Eccezionale quantità e temperatura delle acque - Apparecchi completi 


Annesso uîffcio telegrafico e servizio postale. 


È Aperto dal l° giugno al 30 settembre. 
Jadirizzare le domande al Direttore D. MAZZUCCHETTI, Biella. 


= - - = 
REACOARO 
REG E RONTI MINERALI | REGIO STABILIMENTO BAGN 
aperti al pubblico dal le Maggio a tutto Settembre 


een 


Questo acque Freddo Sallno-Acidule 
Ferruzinose, ricche di gas acido-carboni- 
co, vantano una fama mondiale da oltre due 
secoli per le miracolose guarigioni operato nei 
vari casi di anemia e clorosi, loro cause e conse» 
guenze — ajlezioni di fegato e della vescica — 
calcoli e renella — caturri cronici dello stomaco 

febbri intermittenti — emorragie uterine — 
mestruazioni difficili — Albuminuria emorroidi, 
#0c.; Le analisi recenti confermano di tutto punto 
la ricchezza doi principi mineralizzatori di ques è || 
tanto salutari ue, e riconoscono appunto nel | 
connubio dei i Ferruginosi coi Calsarei la 
causa della straordinaria loro efficacia in tutta 
uelle forme lente lo quali rataccaudo gli organi 
del respiro, il si glandolara ed il sistoma 
osseo, trovano giovamento nella polveri di Boyer, 
ed in' quella infinite preparazioni moderne dove ni | 
sali di ferro si uniscono quelli di calce a scopo | 

I 


EM TTI POLIA] NZ 
Guardarsi dalle contraffazioni | 
per 27 anoi esperimoatati 


PREPARATI D' ANATERINA 
del dott. J. G. Porre, \ 
I. R. Dentista di Corte in Vienna 
(Austria) 

Tmplombatura d ri Denti 
eavi. Non havvi mezzo più offi- 
cac- e miglioro del 
*Piomloodontalzieo, piom- 
bo ché vigiuuo sì può facilmente è 
senza doloro porre nol dento-ca 
e che aderisce poi f rtemento ai re 
ati del dente a della gengiva, nal- 
vandy il deste atesso da ulter:or 
guasto e dolore 
Acqua Anaferina per Ia 

1 dott. #opp, è il 
re' specifiso pei dolori dei 
Denti-reumatici e per le infiamma 
zioni ed «nfisgioni delle geogive : 
essa scioglie il ‘artaro che sì forma 
sui donti, od impedisco che si ri 
produca ; fortifica i Denti rilassati 
è le Gengivo ; od allontansndo da 
esi ogni materia nociva, da sia 
bocca una grata froschezza e toglie 
alla medosima qualsiasi alito cat 
tivo dopo averne fatto bro-issimo 
Prezzo L. 4 0 L..2 59. 

Pasta Anaterina pei Den- 
ti del dott. Popp. Questo pro- 
reo mantieve la freschezza della 

socca è dell'alito, e serve oltro ciò a 
daro ai Denti un aspetto bianchissimo 
e lucente, per impedire cha si gua- 
stino, ed a riuforzare le Go gico. 

zzo L. 3. 

Polvere vegetale pel 
Dent!, del dott. Popp. Essa 
pulisco i Denti in 6modo tale, che 
facendone uso giornaliero non solo 
allontana dai medesimi il tart 
che vi si forma, ma accrosce la de 
licntezza e la bianchezza dello smalto. 
— Prezzo di una Scatola L 1 30, 

Pasta odontalgiea del 
dstt. Popp ver crrroborare lo 
Gengivo e purificaro i Denti; a 9) 
centesimi. 

Depositi in Roma: Farmacia ia- 
glese di N. Sinimberghi, via Con- 
dotti, 04 05-66; Farmacia Ottoni, 
lol corso, 199; A. D. Ferroni, 
via della Maddalena, 40 47; Mari- 


gnani, piazza di S Carlo al Corso, 
135; L, S. Desideri, piazza di Tor 
Sanguigna, 15 0 S. Ignazio, 67 A 


Questo Stabilimento premiato all’ Esp. 
Igienica di Brusselle pol suo completo sistema 
idroterapico, renne arricevito di una nuova sor- 
| gente, della costante temperatura di gradi 6 ly? 
Reaumur, cho soatu! allo falde del monto Spitz, 
0 così Rocoaro presònta ora il vantaggio di uma 
cura fredda quale pochi altri Stabilimenti 
possono vautare. 

I suol elegnati cameriai per bsgni minereli e 
\comuni, pei bagni a vapore | idrofuri . poi 
werizzatori, doccie agli occhi, ecc. lo reni no 
|| completo e auperioro a tutti gli altri Stabiliment 
| congeveri in Italia. — Recoaro soddisfa al dosi 
| dorîo dei siguori curaati sia per la comodità di 
un perfetto confortabilo necessario ad uni vits 
| dispondiosa, qaanto allo enigeuze dello più mode- 

ate fortuno. Pagsoggi, dirortimonti, cavalcate, 
clima delizioso. 
sprunto per la suddetta combinaziono dei sal: «i 
ri la dichiara la più celebre tra tutte le Lao 


solvente e ricostituti 


L'Acqua di Recoaro è preferibile a quella di Pejo 
calca coa quelli di ferro. Lo stesso autorevole Melan 
| sciuto (Vedi pag. 7, Relaziono Molandri). (O) 

Sì vendono attinto di reconte dalla Casa Dopositaria Paul Caffarel, Corso, 19, Rima, o da tutte 
le principali farmacie dl Reguo. = Par informazioni rivolgersi, lmpresa Autoniani, Milabo 0 Recosro. 


così detta della Minerv Ro 
gno di Flora, via del i 
in Napoli: F. Kernot "E 
milin, Farm, 0 P. Viappiani, prof. 
Firenze, Farmacia Janssen, via 


Borgo Oguissaati, 20, Farm, della 
Legazione Brittauica, via Torus- 
buoni, 17, Milano, A. Manzoni e 
©, Farmacisti. 


CNIPA 


— Lugano, 
zine tecnico - Commerci: 
mero ristivito di 
di famiglia. Pe 
Collocamento degli alunni che ter- 
minano il loro corso in case di 
Commercio italiane, fran: 
desche. l'oche piazzo disponibili 
per il venturo anno Ssolastico. 

Per i frogrammi è schiarimenti, 
dirigersi al sottoscritto 

G. Oncgsi, Direttore. 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 
per 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitatori © perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che 
nesto non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, hè VERA SPE- 
IALITA' DEI FRATELLI BRANCA e COMP. e qualunque altra bibita per quanto porti 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otten- 
gono col FERNET-BRANCA, cho si ebbe il plauso di molte celebrità mediche. 

Mettiamo quindi sull'avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottgl 
etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo l' egida dalla 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 


avver- 
Zomp., 
ia con altra piccola 


Legge, per cui il 


PILESSIA 


(maleaduco) guaisce per 
rispondenza il Afedico | 
ecialità D.r Killisch, | 
tadt Dresda (Sas- 
— Più di 8000 LA 


y 
Ì 


Roma, il 13 Marzo 1869. — Da qualche tempo mi prevafgo nella mia pratica del Fernet Branca 
dei Fratelli Rranca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, cusi col 
presente intendo di constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso giustificato 
dal peno successo : 

n tutte quelle circostanze, in cui è nocessaio eccitare la potenza d'gestiva, affiievolita da 
voglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prentersi nella tenue dose di un 
iaio al giorno commisto coll'acqu o 0 call; 

peri diche, di amministrar 


ir più 0 minor sone i 
lose 


VUTE è BELLEZZA 


Mi | comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore sudderto nel modo e 
; | come sopra sce una costituzione felicissima; 
Truvasi rondibile press l'Agenzia Quei di temperamento lendeuli al linfetico che si facilmente van soggetti a disturbi 
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